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SI PUBBLIOA MATTINA E SERA . 
m TUTTI 1 OIOKKI 

'Ì'amoro «eparató In Città ceiitésiffiì c i n i | u e 

Nuifìoro arretrato centofiimi l^iecl, 

PREZZO BELLE ^INSKaZIONI 
(pjigamoiito aiificipato) 

( *4f-Hrfc-»«|ltì»;*W^ «OTOWfltìDHl».*"'' 

Ijisor^ionì di avvisi in guaria paĵ ina cent. »a aìia Hiìea per 
pubiilìcazioneì e cent. »0'per Io suiccessive. l a linea sa.i't 

¥4^^**^^ ^i*<#-,tlirs^T.i|ii-rthtft#*d * " F ' 

". l^ ^ , , j . , i-ity Vf '"^- • conferenza collo sooptì di inettoro sul 
-̂ WAJ.Vl*.k,: l V̂ ^̂ l̂̂ M•.•f̂ •••• . r-; ' tappeto la questione' (ll-TimWvtìon-

nettendola coli' integrità rléll' Impero 
ottomanoj e perciò coli' intendimonHi 

/ • t , 

i^iaoani 27. ri%'iff0io i'^^U :;.f 
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AGRO PADOYAHD 
, .^u, ^ « « S * ' : * ' ^ ^ » ' ' * ^ - ; ^ ; ^ . . - di. forno una questifine ouroìina. ^ 
.Sp.f vyomp. u«^ nu.i?«toro Mancini- , ,^^.^^^^,^^^. ^mclnsa di Roma diede 

Zanpi'deia.Eeprfliì^.Ia;legge'elottoia]a ,̂ ^ ^^^^^ .̂̂ ^ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  ^ ^^^^^ ̂ ^. 
SMmràjmcessariaja.out6 uu nuovo ri- .̂̂ ^̂  ̂  ^̂ ^̂ ^ a l e r t e dai sriornali Tran-
tardo,, dovAndo.'̂ l costituire 41 .̂ ^«'S»: _ i pg^; ^jì.togiìero l'attenziouedef 
deflt^^delìa|.Commls8pne,^<fUe,-orn^e ;^„^^^^;,^„^ ^ j„ „ , , , , i^,,,,,,;^ 
n t o n m i , 0,1 relatore della logge, ^ . ^ ^ ^ j , ^ „ , j , , , *,„„,^,,,,„,ìo ^ Tuni-si, 
cli'ò 11 XauartloìlY ' '^ , "̂ e .per mettere,in cattiva vista la pò 

Ma tutto:ilmale.non.è qu*.- ^''" mica dell'Ualia ' • - -
. l«:SCOglÌQ,, contro.Wì.ninacm.di,.i • ^^^^^^^ l.^n^'ontitn vi.n data con: 
urtare. IprogeUo ^^Q-^^^f,̂ -^^ _^.^^ aHréttantaiform.tiià: dalla Oa^^zelia 
pvù.penòMlosot^ixe non, sifiiia nomina , " \ r ^ . . 
dfcun a 
relatore, uu ov.'.'̂ n.wf.T" ,-'"• i-—•.-——'' iitnn irta 

Abbiamo ricevutolo scritto seguènte 
• ^ • ' 

Uria óuesiiorió sollevata e ìuU" 
. • " • • • • '•• \ ^ ^ ' - . - . • - . ^ - • i ' 

la prima 
-- -^'é, compo­

sta da 3& lettere sieno interpunzioni, spa2i in carattere di teatiao* 
Articoli comuuieati cent, t o ia liD,oa... -
Non si tien «onto degli articoli anonimi, e d respingono lettere non 

: affrancato* . : 
I manuscrilti ancte non pubblicati nòli sì restìtuìiicpno, 

B • ' • 

tì 
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elio'dello Scolo 6 del R.^ìGa; 
naie,, ottemperando il Proget to 
ad ottimi risultati. 

Ma soprag-g-iunta la sisteitia-

T'^'^''^^ T : T \ . 7 ^ Z ' ̂ ^l^'<^ Germania del Nord, la quale ' 
Uro I^^^^'^P''^^,^;^'^;^|:^^^'• (lifê  CHO laG.Hmnila non fu da neB-

Lo «co^Up.,di e» V^^^o ^ ^ ^„,t , i^yjt^t, ad intervenire 

gnmento soistenjiita ha ragione j zione di Brenta e Baccliiglione, 
di essere, e tosto o tardi Viene ^ le coao variarono. 

risoHa. ' , , ' ; j Codesto sjìlojidido piano obn-
• Ad' ottenére codeyta nsoìa- tempio anche la costruzione dei 

zìone abbitiogna conoscere il : sostegni dì Bassauello e dello 
movente delia questiono ed il 1 sfioratore Omonimo. 

atnistfa zion ò.d'accordqcbo apparen-
^ 1. _ j b 

nella quìstiono di Tunisi". I.à 'Gazzetta 
sini»«a«-i o."«<^=' ' ' '"^-•—-'— Bosj-tuuga che slmilft invito sareblie 
temente,' memre ^̂  fatti, molUssun^ ^^-^ ^^J , , ^ • ' 
del partito ^o"«. <=P"trari ^^J>^^ .QUesfauginuta é anche mia specie 
innovazione, eli* e quanto dire, spupi ^ "" 
divisi 
àgi 
miniBleiu ui,.fiuu.v.»,. - ' « ' " •—•. • : ' ' ornmi si sa che quo^téntMivo8arBbhGi 
r6bb6,Afult^B^o,9tap9r,pre3efitarsLd)r..^ ^̂ ,_,̂  , . : • ^ • 
aanzi. all^:Caroei!a., ..; ,;.,-. ^ r^ ...•,;, . j.r.,.-..'- :, ;. • ,;̂  . • ... 

così sarebbe avverato il pronosUpob • ,. „ ; t^i«^r«; . r tS «a^«l«.Ua. 
di .fihi.andikTa î ìitî ntlo che.la legge ,, 
élettoraiOpsapà iì pomo, della disconlia ; 
in seno al partito. ..•/••• 

-Il futuro Presidente della RejiubfaUca' 
giunse nel suo luogo uatale, a Ouhors, 

Jj'.esperimento è vìeino, e api star. ^ ^^^^^^^ accolti con innniti festeggia-
• remo,a vederlo-•.'•, •; "!•,• 

Molte voci sono corso in questlul-
tìmì ieflapi sui tentatisi doli governo 
italiano per ìnleressuro qiiŝ ìeho po-
ton a, e particolarmente la Germania 
negli affani di Tuni-i. Oli avversarli 
dell'Italia, e pur troiipo ne ha molti, 
presentavano la condotta deb nostro 
governo sotto l'aspetto più sfavorevole, 
quasi di dii andasse questuando di 
porta in -^^^^ l'appoggio^ di questa 
potenza 0 di quella, non per far va­
lere legitiiiyi interessi, riiaper ai/Kare 
le àKrur feeioBÌé contro là Fionda, e 
per trarne partito. Si parla di propo­
ste, partita diUla Consulta, per una 

1 ' . I • menti, 
: TtUtUi; giornali francasi, arr̂ ici od 
avversarli del Gambetta, pjirtano di' 
questo.viaggio diffusamente, cmne .di 
cjuello cìio.darà A'nllima-spinta, in 
nn;gìorno più ormóno lontano^ al 
trionfo definitivo dtìU' nomo, a-: cui? 
ormai tutti sMnchinano in Francia, 
come a padrone. Ed effettivamente su-
peìraitaàllaCamera^il punto dello scru-
tiRiotdi lista, cui è certo elio il Se­
nato, air ultima ora non avri'i corag­
gio dìi opporsi,'Gambetta può essere 
tìicuro di ima elezione multipla: egli 
allora ÙìféntQrà^ qmsì firn Jure, il' 
capo della Francia; 

MQ cui tendo- ' ' 
Par lo della , questione sullo 

smaltimento ,dtìU<3 pienedei SS; 
Lazzari mv la; mx-dh ocdottQ 
appunto sapere : 

,... a) Lij. càusa effìcient^s. 
' 'bj-W diinno-tìmerg'ente.' 

c j l l rimedio'emc?ac(if^' ,\;" 
' d) iLtix competpn/:^ di spes;^,, 
Uiguardu ai tra pr imi , punti 

ho già parlato nel mio Pro­
getto di massima, avanzalo al* 
r Ul.""' Sindacò dV Padova con. 
la lettera 5 gennaio a. e. e suc-
bessiVa pubblicazione Ifi marzo 
a. s. Cònv^oae,cliiarire il f{uàiÈo. 

La: competenza di spesa. 
' Nò' niici scritti anteriori 'dissi 

olio ,la_ causa dei danni appor-. 

> • ' I h h 
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Da ciò r abbandono, ifl temp.o' 
di piena, dei Canali Plovego.o 
di Battaglia, raddrizzandosi tu t ta 
la mmm delle acque pel .Canaio 
di Pònlelprrgo(BacchìglLon?), òhe 
alterò le condizioni del ìiume a 

I Roncojette in modo da para­
lizzare gli effetti' del' progetto. 
Cataiieo. , -

^ ' . • L • 

Ciò tut to stante abbiamo che 
il lavóro reclamato -pél prónto 
e contiriiió sfogcf delle piena dei 
SS. Lazzari "si lega alle opere 
di pubblico interes-e e quindi 
governative. ^ ' 

Sendochè d^altra parto le con-
seguenze di codesto mancato 
sfogo feriscono l-à'g'rièoltur'à é ' ia 
pubblica igiene,' la '.prima per 

tati dalle piene dello Scolo dei j avvenuti 'impaludamenti lungo. 
SS. htùiinvì ..deriva dal loro ì tutto lo Scolo, la seoobda per 

^ 1 ' ' 

Straordinarie, dove è anche com­
presa la categoria delle bonifi­
che, trovo oonsegucinte che il 
Govèrno,' eXT egida di quésta 
legg'ì, vi comprenda il Idrogetto 
sostentito a prò dei SS. Lazzar i 
0 piò perchè : . 

I. Il fatto in se stesso viene 
contemplato dal Progetto di 
legge 'menzionato. " . "" 

, IL Pei 'chè .la cauaa ciitìlo 
T - _ , _ _ . I . . J 

ingenera ha left-ame coi > lavori 

r .1 

nifiiiciito sbdccò allorché u B a c -
chiglpne raggimage. I^ gu;.ìrdia..-

Soggiungo peraltro . ohe -da 
epoca non remota il Congorzib 
Montà-Poritììlo speso una som­
ma colossale per immettere le 
sue acque in 'Bacchlglione. 

Il Proget to allora si coor­
dinava allo, condizioni recìpro-

fr t 
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del QiQTfiaH di Padova 
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ONORATO I>I BALZAC 
r ^ 

Dal lato prosao cui BI troyayano, 
la.oaaa presentava,in :fiecondo piano 
uatk galleria 01 legoo (tutta coperta 
dai tetto che sporgeva eceeagivamente) 
la ^uale girava Intorno ìotorno sul 
quattro lati della casB, cojao ordina-
riauiBata al vede nelle abltaaioal sviz-

Rodolfo lodò molto V eleganza della 
dispoalzione^ e vantò la vitita che sii 
doveva godere dalla galleria -, t^n, 
tutto invano, peluche non gli fu pro-
pbsto.dl'salire. t.; ; 

Poi' olirebbe saiatito l BergQiaan» 
at ritrovò solo e delaso, dandosi lar­
gamente dello acloooo, nei vedere feu-s 
strati .tutta le sue Bperaoze e mau'. 
oato un piano sul quale aveva oon-
tato. ?••• 

Ita aera passeggiò natar&lmeate in 
battello sul lago, attorno il promon­
torio, andò fitto&Bntnnuti a Scliwltz, 
e ritornò^ ohe le tenebre della noti* 
si ditfondevano. " . 

lift lontano!scorse la iìa^tra aperta 
e briiìantecuouttì illuminata, e glutn-
sero fino a lui ì suoni del" pianoforte 
e gii aQcouti d'una voce deliziosa. 

•Pece Itìrmard il battello, ó a*a\iban-
"•^F" 

iail̂ Miioa&to ohe lo riempiva udendo 
^na ropaanza Italiana divinamente 
captats- I 
^ Q f̂tndp 11 cĉ nto C6&aò, Ridolfo sbar­

cò, e licenziò battello e battellierìv 
: \ A riscWo di avere i piedi nell'acqua, 
at Aodè; sotto UT̂a ^porgen^a dì gmpjio 
ro^o daUe acque, oùs era eoTpfìata 
da una folta siepe di acacie spinose^ 
chiadeatl dal lal^ del lago ita viale 41 
giovani tìgli nel giardino Bergaann. 

Alla lino di un'oi^a, udì parlare e 
camminare sopra la sua testa; male-
parole c^o gU ferivano V orecchio 
erano tutte italiane e parevauo^ pro-
nuaziats da due donuiÊ , due giovani 
donne. 

Profittò del momento ia cui-l^, 
due j^nterlpputriel ai trovavftno.a^ uu 
estremo del viale por splng^rBÌ verao 
Vâ tTO senza ruraora. 

Dopo una mezz'ora di sforai, gìujiî e ^ 
^cplassn, e potè, senza essore scorto 
afe udito, metterflt in posÌEioàe per^ 
vedere senza esser veduto le due, 
don^e quando gli si avviiiinerabbero. 

'Quale ao'n f« lo stupore che provò 
Rodolfo riQQUoâ ìeuido in una delle due 
dònne la. ragazzina muta! 

iE33à pacava in italiano eòa mlsa 
Lovelaea^ 

Krano allora le udilci dì nòtte., 
'• !Sàl Iftgodnei pressi detta óàsara^ 
gaava una ^alma ù grande elìe le duĉ  
d^nne si"dovevano credere affatto al-

• core: In tatto Garsau non ci potevano 
essere altri occhi che i loro aperti a ^ 
qaéU'ora. ' 
; JRodolfì) pptìsò che il mutismiò' della 
rii|gaz2a dovesse essere unî  liuzìpne 
nécteisaria^ \ 

- ^ « f - r f ^ r i 

: , xxm.-... 
Capì tolo IV 'della TVovella. 
• ; , ' • • . . . - • • • • " • ^ 

. 7 rifugiati.: 

ristagni ed aliagarner]'tr"èbpra 
-vaató cqniprensprio, è.^^i^agione-
voje.chtiiil lavoro proposto pei 

"SS. Lazzari -sìa clasaifìcàto di 
bonifica. '. 

R poiché il Parlamento Na­
zionale sta occupandosi della 
legge sulle Opere Pubbliche 

-̂  r- : r L 

•o 

governativi, 
. Una storia appoggiata ,ad''e-
poche, fatti ,ediia,.:;eifre,=i varrà 
certamente a mettere' in 'chiaro-
la questione. * ' , 

! "Viene da se che la sòia De-
r ' ' ^ 

putazione Consorziale Monta -
Portello può,in .qucst^ caso pren­
dere r iniziativa con una di-
manda' in forme ufficiali: Da mia 
parte. , su ques ta quast,ÌQ^i9,,4|o 
fornito il mio compito. 

Segnalai- il dannò, "Sindacai 
le eaiise, proposi il rimedio, 
tracciai \ a , s t rada per .attuarlo. 
, Quella-iiaalsiasi cosa^'là' feoi' 
corapleta, con impàrzialìtS. è 
spirito df buon volere. 

^li un .•futuro .successo, 
larga rlcompanaa. al tjfob'o che 
feci. INO. CANDID. ' 

delo T;,atnpertic9, Gon;tQqt)hi i n f i l i l i 
oftlgia.,l'ufficio dolio Camere <Jf.com-.. 
pensazìone e ricorda I'oserapìo Illu­
stro di Qtiella di Livmno.. Muom'b: 
noto un articolo di leg3;e,accolto c^r- • 
dialmente dal Magli ani fa obbligo al 

.governo di promnoverneÌEulstìttizione 
nello principali,cittiV d'Italia.par de-, 
creto reale, ora in un suo recento 
scrittarelln, di carattere OiXtciale il 
comm. Giovanni Miroae, ispettore^ 
delle Banche dìeraifsione, non trova 
jiQcep^aria, l'azione diretta dei gover­
no, il.qiiajp, a suo avviso, dovrebbe 
« incoraggiare cotaJi anfiocmzìuni mn 
« non .assoggettarle a leggi,speciali o' 
« a Eoryeglianza dirotta di,̂ uii2ÌD]mri 
« specialmente incaricati. ftQui non ci 
pare clie si colga nel segno e che, 
s'-lnter'sii'tìtì ''ctiiiTèttamòute 'la legge,' 
che il governo per primodeve ri^pet-
tartì. E.poichò^si^^ti-atta-dì.imfi'istitu­
zione veramente feconda e grande 
nell'ordine •economico, di pravereoio 
a ppiegftre ìa cosa. L'intendihièHtò di 
chi., ha':proposto.jl.^irticolò^^tìi •'legge, 
^sl'fqtiale si. tratta, non era qaéllo dt 
assngguttare le stanze- di compensa-
"lifenr-atrarbìtrio • dei fuQzioaari ino--

_ j lesti ó;a vincoli dì legger Esse dove­
vano sorgerò e prosperare ih nome 
della libertà rinforzata dall§ s;ine cori-
SU,otudiui.-, :,- • - - • "'• 
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Le Stanze di liquidazioiié 
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Leggesi ne\V Ojìinion0 ; . 
Nella sua relazione al Senato, Pe-

^-
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Dal modo coma lo parlavano, Ro­
dolfo rioonobba che r italiano doveva 
essere la lingua madre delle due don­
ne: concluse clie la qualità a'inglesi 
era finta, . ; 

— Sono Italiani rifugiati nella Svìz­
zera, ditì̂ e òpn se stesso, proscritti 
clie senza dubbio ìiaono da tornerò i 
traneiii ^dU'ÀttBtrìà'o dello StatQ Sar-
do.^La giovane 'àspatta la notte per 
poter passeggiare e chiacciiieraro cou 
tutta la sicurezza. ; 

E totìto si sttraió a pie della siepe 
e striselo come un serpente per aprirai 
la via tra due radici d'acacia. 

K rischio di lasciarvi l'abito, di 
ferirsiildorso attraversò la siepe ed 
entrò nel viale quando miss Fanny e 
ia falsa muta eruuu lontane e gli vol­
tavano le spalle. 

Ma quando si rivolsero è cammi­
nando furono presso a Ini (senza ve-
derlo» perchè egli era immerso nel­
l'ombra delift sle;e, naentre sul restp, 
la luna diffoudeva uha viva luoe), Ro­
dolfo sorse in piedi braflcimeate. 

— i^bn temete nulla, diaae in frati-
cose airitalìjina, io non sono u^a spia. 
Voi siete'rlfdgiati politici, V ho in­
dovinato/ Io aono un francese che un 
eolo sguardo vostro ha inchiodato qui 
a Gersau. 

Ma potè appena terminare e cadde 
in terra Colpito al fianco da un istru-
mento d'acciaiò. 

-* Nel lago con una piètra 0), diase 
!a terrfbilo mutti. 

T 1 • 

{i) Questa parole com^ d̂ set/iicnii^ si 

n&l tosto, " N. ih T. ' \ nìre.o-

— Ah! Gina/ esclamò l'Italiana. 
^ Ha fallito II coìpD, diase Rodolfo 

estràf?ndo dalla piaga tìho stilétto ohe 
aveva urtato contro una falsa costa; 
due linea più aUo andava diriito al 
cuore- • ^ 

Ho avuto torto, Frauoeaca, aggiunse 
ricordando il nonae che più volte a-
veva udito ripetere dalla pìccola Gina, 
e non gliene fo'un carico j non la 
sgridate ! La felicità d'eaaetvt accanto 
e di parlarvi vai bene un colpo di 
st i l lo 1 ^ '• 

Solamente, ìndicatenii la strada, 
biaogaa che ritorni in casa, dagli 
Stopfer qui vicino. Non temete, non 
dirò miUa> -

FrancoRca, riavutasi dallo stupore, 
aiutò Rodolfo a rialzarsi, e disse qual­
che parola a Gina, gli occhi della 
quale si riempirono di lacrime. 

Le due donne obbligarono Roiolfo 
a sedare su un banco, a levarci l'a­
bito, il gilet, la cray^tta.. 
' Crina gii tìbottoaò la camicia osuo-

eh^ò fovtemeiita la piaga. 
Il'rancesca che lì aveva lasciati, ri- ^ 

tornò con un largo pezzo di taffetà 
Ingleae e lo applicò sulla ferita. 

•^ Voi potrete andar così fino,a 
casa vostra, 

t ò presero ogntttiaper un braccio, 
e lo condussero davanti una portici­
na, di cui la chiave era tenuta da 
FranceE ĉa in una^asoa dei grembiale,, 

— Gina parla francese? domandò 
Rodolfî  a Francesca- , ., , 

;—No, mV;iìo» vi agitate, disge 
q)jG3ta con un piccolo moto d'irapa-^ 
•zienzi, ; ,•• '•• ; • ; 

.-- LH ĉìiatù cha vi veda, rispose Roi 
dolfo cou emoziona, perchè forse pas­
serà molto tempo prima che ;po3sa ve-

E s'appoggiò alio stipite della por­
ticina 0 con empio la balla italiana, 
che ae,ne stava II innanzi ìcamobllé^ 
e taciturna, illuminata dalla plii bella 
luna che aveŝ ê mai rischiarato quel 
lago, il rendei laghi svizzeri! 

Francesca era davvero l'italiana 
classica,-6 q\taU V immaginazione sìip-
pone, a torto od â  ragione^ ohe alano 
ie italiane- ^̂  • 

Ciò che prima di tutto colpì Ro-
dolfOjL fa r eleganza è l̂à grazia dèlla^ 
figura, la quale tradiva molto vigore 
nonostante l'aspetto debole, ed at­
traverso Ja sua steasa snellezza. 

Un pallore d'ambra, diffuso per il, 
volto, accusava un interesse subitaci 
'riep/vche non diminuiva dì^haìltt tutta 
la voluttà eh'era, espressa da due oc-

_ L ~ ' 

chi umidi, d'un nero vellutato, 
, Diie, m^ul, -: Ae^più htjUe che. uno 
scultore ,greco, abb^a mai-attaccato^ 
alle braccia tornite di una Btatua i-
sostenevano É;pdQ!fp, ed ìllorooai^pre, 
staccava fortemente sul nero deU'a-
bito di luì, , . , . ,;Ì ,i ;: 

L'imprudente francese yldeappena • 
la forma ovale uu po' allungata del> 
viso, e la bocca atteggiata mesta­
mente, mezzo^SQÌî uaa, dalla^ quale 
brlilartino due fila aplendide: di deuti 
ravvivate dalla tinta carica delle labi-
fcra,ifrtìaahe-e'grosse^ 

La heliez^ iudt&cy.tlbiIeideUe.Uuetì 
di quel volto era aooompagùata da un 
carattere come di sodezza, ohe prof 
mottova una lunga durata allo splen*-? 
doro di quel tipo di donna; • 

CIÒ ch,e iìioant6 Rodolfo/BUperlatì-
vamente fu l'adorabile abbandono^'la' 
franchézza' tptta itillahii' di qufeillà 
doaaa ch'è non liàscóudeya uyIIa,dé|Ua 
fila,coippai^ioa^, !• , . ', :i 

] Gid^erà'saputo e.àrhhiesso ijnivor-
salmentè. Ma al' governo spetta por 
due'raglotìi principali l'obbligo dei d H 
retto interverintó; Ei deve a,guisa dì* 
airmiaesLralnento pubblico incaricartì il ' 
tipa della istituzione per decretò reafp 
commettendone, siill'osempio ili Uvor-
no.ì'hlló Gamero <Ji commercio TiacE -̂' 
ricodi'^svòi^etto'nelle principali città. 1 

II che notì"tóglÌe che anche;„ne[Ìo 
inìàpt-isi possa, ove la vitalità''degli 
afTa'ri lo consenta, seguitarno sponta­
neamente r Gaóhììiiò. 'Iiiòìtre.per la" 
leggo olle'abolisce il,corso forzoso, il 
governo ha upa propria circolazione 
'̂ ^^9?.̂ ? -̂̂ <^ '̂'4o^^^ « âmbiar̂  ,m^ spe- ^ 

r - i - i - i - i . - t TI —^ , ^ n ^ • 
w—r r - H ^ , 1 

, Pràbcesca di£^e una parola a Gina, 
e ctnaata diede il braccio a Rodolfo e 
io'accòmpagfló fino alla casa degìi 
Stopfer - d'òade poi scappò via ooine 
una rondlaaila appena ebbe suonato 
il càmpaaeliò'. , 

^ '- 1 

€apU*ili» V. d e l l a IVovelli». 
^• s 

Francesca mm'UàCa. •'•• 

, —, Questi patrioti.noa iranno la 
mano leggiera! diceva Rodolfo seco, 
stesso soffrendo pel dolore della fe­
rita e (juiind )̂. ai trovò solo a letto. 
Nel lago! fJina voleva buttarmi nel 
Iago con una pietra al coìfoì 

Appena giorno, mandò a Luceraa 
a prenderà il miglior chirurgo cte 
ói fosse, e quando questi giunse gii 
iraccomandò 11 più profondo segreto e 
gli fece capire cbe l'onore Io esigeva. 
. Leopoldo ritornò dàlia sua esjur-
aione il giorno in cui Rodolfo lasciava 
il letto. : ' 

' '. Rodolfo gli naî rò una storia ' qua-
,^^^qu0, e lo pregò d'andare a Lu-
oórna per prendere i bagagli e le iat-

!t^re;-* < ^. '^ '•• 

• Leopoldo ritornò recando ia più fu­
nesta, la più orribile delle notizie; la 
aiadre di Rodolfo era tóorta. 

Intanto otie l due amici andavano 

1 

dà Bàio a Lucerna, là fata! lettera, 
surittadalpadredlLeopòldfci; Ivi giun­
geva il giorno del?a loro partenza p^r 

• • F l u e i e i i / - •' •"'••• :'•"'• " • ' ' / ' •' 

Malgrado ieppecauKloàrehe prese 
Leopoldo iiùl dargli la notizia, RodoUo 
fu assalito da uni'feiibre cerebrale-
dalia quale «tette non pòco prima di 
riMerEì. • ' ' [CùnUnua) 
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eie ra'etalUclie. Quindi con questa sua 
qualità 6 nella qualitìV di larghissimo 
acquirente di divue^ cnmo avvenne 
nellft tesoreria degli Stati-Uaiti ^̂  el 
deve preQtlere 'parto iiellQ priricipaU 
citti alle Rtanz^ di liquidazione.' sìa 
per la rtscontt'ata dei bigliétti, sia 
per le altr^^ compoiisazìoui dì ogni 
specie, È ciò appunto cho la logge lo 
autorizza a fare; è.qìò ohe.vstìnza la 
legge^ rJoIla qualo si discorre, non sa­
rebbe autorizzato a far6. 

È questo aspetto della quisUonè, 

Il padre lo aspòtMfS alla stazione 
e si gettò fra le sue braccia. Scena 
comraoveìite. , 

-ii-e attforità: .che si trovavabo tutte 
alla staziono felicitarono Gambetta. 
Applausi ed ^,evvìva storminaii. La 
città è ibbandierata. 1{ concorso dei 
forestleyi è immenso/ 

Qan te t a ricevente 1500 (?) inviti a 
pranzo o a colazione. • : . 

INOnn'ERlìA, 23, - Il Times cre­
de che nulla sia stat^ fissato per la 
nomina dei commissari ingleai incari­
cati dì ehiborare il nuoto trattato di cosi yitiìlB e principale, clie è f^fag 

gito all'egregio ispettore degli Istituti commercio con la Francia. 
di emissioue. ^ Uà riunione avrà Itìogo probabimen-

Nelle principali ciitA i! govorndpké'(Va qualche sEorno._ ^ 
che ò esso pure. '̂banGMere;p,deve prò- ! —vSocondo un dispaccio da Calcutta 
muovere la,;i»titi(5ione. per„ decrtìtp ; diretto al T/m^^s/il Governo sarebbe 
reale determinandone il tipo e le con- "stato informato che Ayub Khan ha 

^ • 

dizioni sotto l'ossiarvanza delle quali 
GÌ vi si può rappresentare. 
• Sta beni^suno che tali modalità de- ' 

vono pigliar mòdo dalle consuetudini 
necessarie del nuovo Istituto e In neŝ -
sirna guisa eoa sospettoso vigilanze o 
con dure norme gli si tolga quella 
oJasticità e.fucila libertà, che ne è 
il pregio princiialo. . 
. In ciò nói consentiamo ben volen­
tieri coiresteiisore del rapporto, obesi 
esamina. Ed ora che sono chiariti i 
punti dì ^questa questione, è necessa­
rio che ìa feconda iniziativa del go­
verno si faccia sentire e dia óccasìb^-
notì Impulso^'alatìttìtl, che bene or­
dinati, contribuiranno sicurameattì a 
regolare la clrcòlazìoue e jà econo­
mizzare notevolmente ruso delle spe­
cie metalliche, Si è già discusso ab­
bastanza; §id è tempo di operare. * 

ì x * , - ^ ^ ^ i ^ , — X - - ^ ^ - i 

NOTIZIE ITALIAM 

ROMA, 24. " Si legge nella Gasz. 
VfììGiale: 

Ieri, alle ore una pom, S. M, il Re 
ha ricevuto in tn^ienza solenne, col 
consueto cerimoniale, il sig.fFillppo-
Chriitìch per la ìprosontazione; dèlie 
lettere che lo accreditano presso la 
Sua Real Persona, in qualità d'in­
viato straordijjario e ministro pieni-
potonziarto di Sua Altezza il Principe 
di, Serbia- |. . . -

-• Ieri ricOrraya il genetliaco dì S; 
M. la regina Vittoria d'Inghilterra. 

L'Ambasciata ed il Consolata inglese 
avevano Issato la bandiera nazionale. 

MILANO, 26. -̂  continua r arrivo 
dei forestieri ; e gli alberghi ne sono 
pieni. La provìncia chei,.finora, ha 
dato il maggior contingente dì' visi' 
tatpri air Esposizione: è senza'diìljbio 
il Veneto. I)apportutto]sento|parlare il, 
linguEiggio di darlo Goldoni. 

I L I ' ' 

^Frà gli stranieri più cqspicui^ giunti 
a Milano, notiamo il De Rooder, ;^e-
nerale di Danimarca.; 

TORINO, 26. - Ieri, mercoledì, 25, 
r Esposizione era visitata da S- A. R. 
il Principe Amedeo, e la Direziono che 
ebTjé l'onoro di riceverla e dì accompa­
gnarla nello sale , ò lieta di annunziare 
che anche ip quest'anno S, A- R. dopp 
aver esaminato particolarmente ogni 
opera, faceva acquisto delle seguenti; 

'ÌA^^ Ai^monie dei hoscfii^Ai Pietro 
Morgari, 

469, Confemphizione, bu^to in mar* 
mo dì Giovanni Arduino. 

S. A. R. Il principe Tommaso in 
pari tempo, ricordevole sempre di 
questa città e intenta a promuòvere 
ossa pure il culto dello Arti, faceva 
acquistare ^idi^e quadri qui indicati 
per proprio cfmto : 

210, P^Ci^^/ar/c, del conte Federigo 
Pastoria. -

^2, Il fóndo liei cassetlone^ di Vin­
cenzo Caprile, — La Direzione. ; 

' ' ' [Risorgiment'*) 

l'Intenzióne dì marciare su Candahar 
verso la line di maggio con 7,000 uo­
mini. 

Ayub Khan avrebbe avuto la pro­
messa di trovare dei partigiani a 
CabuL 

GERMANIA, 23. - II. famoso pastore 
Stoeck^. parlò nuovamente T altro 
giorno a Berlino sulla questio^ìe se­
mitica in una riunione del partito 
Cristo-socia lista composta dj oltre SOpO 
persone. Il predicatore ebreofobo ri­
conobbe che non devosì più ritornare 
s(Uremancipa2Ìoritì tiegU israeliti, ma 
spera sempre che^ If agitazione an­
tisemitica fluirà per insegnare » a.que^ 
stì stranieri » dì tenersi al ioro posto 
è a rendersi mono seccanti ai tede­
schi, «ì quali intendono di vìvereJn 
Germania alla tedesca. » 

- Dolbriick; non essendo appoggiato 
dai liberali nazionali, rlnvihcia apre-
senf̂ aro al Reichstag la sua proposta 
in favore di Amburgo, 

Chi la presenterà sarà un liberale 
secossionista. 

ATTI UFFICUU 
-- - ^ ^ V ^ ^ . F ^ ^ ^ ^ X V 

La a(izzetlfi^fffaciale del 24 maggio 
contiene: '/ " 
. Nomine nell' Ordine della Corona 
d' Italia. '. - i • 
, ;^,, decreto phe autorizza il comune 
di alano ad applicare la tassa sul bo 
stiarae. 
' -Rt decreto clis autorizza la Società 
editrice libraria napoletana. 

R. decreto che approTa l'aumento 
di capitale della Società Cartiera-Ita­
liana. • 
, II. decreto che estende l'indannifà 
di soggioriiQjn Roma agli ufflciali am­
miragli., • 

R.decroio stiììà pèi-fnìssione di im-
I portaziouG temporanea di.qualsiasi og-
' getto. 

.. i>i§^̂ os(ziqî i nel personale delle In-
tenilenzé^di fluaiisa. '-' " 

• » » ^ : - „ - . . . • „ , : • . - , „ . 

CRONACa DELL* PRdVlRClJ 
'Ì ^r 

ài stipite di porta, tra i secoli XV e 
XVI, ornati o figurati (una fenice 6 
due uccelletti}, • • 

li signor Antonio Gradcnigo scul- • 
tore : /. " ^^.^^.. 

J. Una testa ai basalto nero, egi­
ziana, rappresèManto un Ktiopo. 

•2. Due acroteri ornati, gopolcraU 
(foVso greci) dì, calcare nuramilitico 
pròVenionti da^iscavi in Àilrla. '• 

3. 1 quattro seguenti frammenti 
probabilmente greci, di marmo parlo, 
provenienti dalla tiispersa raccolta 
Qtnrjniana di Altichiero. 

a) un piede j 
h) baissoriliovo di una denna in ' 

semplico costumo greco t • • • 
e) mezza figura che porta al capo 

una benda.0 sembra seduta ad un 
tsanchotto funebre. Questo bassorilievo 
è lavorato anche nelr altra faccia 

[dov(i,ha una cicogna ed un gallo; 
d) altro l)assorìlievo figurante un 

tiomo con un bambino involto nel 
mantello. 

Ai Un ampolla o una patera di 
iierra rossa aretina rinvenute nel 1838 
negli scavi del giardino papadopoli-
La patera ha un bollo che è però 
quasi tutt ' abraso. \ 
. Soc ie tà l l larwoai icA Uuaiioli . 
— Questa, Società tenne morcolodì 

I ^ D f r 

sera un' assemblea generale con un 
discretonumero d'intervenuti 0, quello 
che più vale, con lunghe discussioni 
su ogni oggetto posto all'ordine del 
giorno. 
, Approvato il verbale doìla seduta 
precedènte,,!' assemblea sì occupò lun­
gamente della scelta del nuovo localo 
quale sede staì/ile della Società* 
; Dopo molte proposte e considera­
zióni, venne incaricata la Presidenza 
a fare le pratiche opportune afUne di 
ottenere ppr l'ottobre .venturo una 
vasta e' comoda sala situata in Ri-

• : • 

viora S- Giovanni. 
. Vonne decìso di dare ii tratteni­
mento d* obbligo pei soci in teatro ed 
al più presto possibile, • 

11 Presidente sig. Tiso Scalfo pro­
pose la nomina a soci onorari dei 
maestri signori Sfizio DanieÙ e Fran* 
Cesco Marchesi. . 

La proposta fu accolta per accia-
mazione. 

L'adunanza si chiuse coli''annulla­
mento d'alcune bollette inesigibili, 

A c q u a {lolaìftile, --Sappiamo che 
fu data a stampare la relazione della 
Società d'Igiene - sede di Padova -
intorno all' interessantissimo argo­
mento é^W acqua potabile. 

La relazione uscirà alle luce nei 
primi giórni del prossimo giugno. 

I l i l.*s>atu. -- Sebbene il tempo 
fosse piuttosto minacc'oso fino dalle 
prime ^ore della sera» ieri accorse ih 
Prato un pubblico numerosissimo per 
àflJ îstero al concerto della, Banda del 40, 

I n rit-Vvinciav ^- A Monse/ice è 
avvenuta una seria colluttazione fra 
due conta^ììnl, la quale potrà fort̂ e 
recare delle funesto consegiihiue, 
; Verso le IO poin. - e por motivi che 

' ^ j ^ ^.^.'-

Lodoì^fco Vcntttroti • Suir allcTa-
monto bachi da seta. ; 

Spigolature é noùzie varie. 
Conservazione dei saccbì • MesèO 

par far fiorire le cipolle da flori in 
tre sottimano - Maniera di ottcnij© 
grosse fragole - DìKtruzìono delle Mo-
Bclie - Modo di rlconPi9c9ro il bniu'o 
misto a sego., . ' \ • • 

Sul« ldto .— Certo :pe*ÌH«*.'ji«i^o-
niot es-veterJnario di Campagna Lup-
pia, d'anni b2, non era .stato veduto 
qu'es^ miittina, come a! aolito, ad 
uscire per tempo dalia sua sladza, 
ch'egli abitava in Via S. Leonardo, 
^ Essendo l 'ora già tardi , una donna 
dei vicinato pensò' di battere alla por­
ta, sospettando dì qualche disgrafia, 
tanto più che li PedHni, anni ad­
dietro, era stato ricoverato al mani­
comio. . 

Non ricevendo risposta, la donna 
foce aprire la porta, e allora un er­
igendo spettacolo lo, sì offerse agli oc­
chi. L'infelice Pedfini giaceva cada­
vere, immorso nel proprio sangue. 
Mediante uno dogli strumenti della 
sua antiòa professione, si ora con più 
colpì lacerato ed aperto l'addome. 

Avvertita del caso ìa rìcina sezione 
dì p. S„ Jl cadavere del Pedrìni fa 
trasportato in un cofano all'Ospedale-

l 'rr f9em|ilirtf e r r o r e noli'av­
viso pervonutoci dalla OamObbHeffhfr 
di Milano - Lotteria ai Milano - sì 
faceva fif^uraro fra i rivenditori inca-* 
ricati dello spaccio delle CarteUe, Ì*Qfi< 
Hg, conte Pietro Colloredo Meìs. Que-

I I-U.:F. I ' " 
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sistema <li tenera in cTldenza^J^Hm-
boMr'tìi quote iiulebite ed ìiìS^ìbill 
delie impòsteaui terroni estiì fabbfi-
(^U.%<1^direzione generale delie' |rti-! 
paltò dirette :ba diramate" apposte 
ì s t ru^^ i agli ntHcJ :4ipenì1ont}, 4 ? -
vi8andoUcheinbrovQ,poreupadfìll'am-
minJfltràsioiidcfìnfraì^fiapaènosps^ti' 
a|)posj|Ìfòlutai;dl rubriche alfabetiahe, 
•nelle qtìàti dovranno ossero rtpàfttti 
tutti i rimttors! che fossero stati o 
doTsssero essere disposti dal prinÌF 
gennaio dol corrente anno. 

1». —Togliamo dai PTcco/p .di^vNa-, 
poli, 25: 

« Un altro procosso interessante : 
un altro omicidio per càgìon d'onoro. 
K ricca assai la atatisttca.dì quost'ann o, 

QiicAa volta l'omicida ò una donna : 
una fanciulla bianca dai grandi occhi 
azzurri, - I.a scena è ad Ariano. 
] La fantasia d'un novelìioro avrebbe 
4ampo di colorire In ima macchit-Ua 
^ommoventìssJma Ja storia-di quella 
sventurata faiieiuUa. " ' .'.'•, 
. Il seduttore, un giovane.audei.e e 
beilo, la circuì con mille stratagemmi,^ 
la assndiò ostinato per sette lunghi 
anni : Jet resìstette con altrcf(anta 
ostinatezza. Al settimo anno capitolò. 
^ I! trionfatore la respinse vigliacca­
mente, dopo aver usato della vittoria. 

La di3gra7.iata lo supplicò dlinon, 
àbbiuulouai'la al disonore i - iayanq, 
Hicorso ft tutti i mezxi J»er ottenoro 
che ritornasse a lei., Invocò l'ausilio 

* ' ^ Ì # e In giudìzio, puro awertenao 
,eKft quandp.Ja con tra v vena iono si& 
' •»" 'ca ,^n devono applicarsi più pe-
[:|all, ^ i ^t^ soltanto, della quale 
però rispondono m soimni tutti i 
contraTventori. ,,-• 

Tre ^ n i h ^^Junto 4 Napo!!, 
^^^"'«"'«"to dairinèhiltorra, il nuovo 
rmiit i m p « l e tUssO Limdfa, co-

^strutto fn Inghilterra sui piani del 
noto ammiraglio Popoft, autoro dolio 
corazzate cìrcola^jhe da luì proserò 
il nome ^Lfoporchc. ' -

Ohi,"p(JP poco ha guato per lo cono 
del maro, dice il Corriere del mattino 
chi è ammìratacft.del ballo, dell'ele­
gante, del cónfortabla, vada a bordo 
del Livattià. 

A prima vista, r insieme della nava 
ò contrario ai buon gusto marino; 
ma quando se ne studiano i partico­
lari e si comprijudono gli scopi ài 
questo sontuoso palaî zo ronle a tre 
piani, galleggiante, che solca lo onde 
con una velocitò, nio^ia normale di 
13 miglia ad ora, e che per piccoli 
viaggi può farne'Iff-cammino misu­
rato allo pruove, ^;'la\prlma imprea-
BÌDnesi modiflca, e. comincia a piacere, 
0 lo si trova belio, e perfettamente 
adatto allo scopo di Tavfit reale. 

La sua forma quasi circolare gli dà' 
tale una capacitd per alloggi è comodi 
dì ogni spocio da poter afTermàre che 
nulla manca pef rendere la vita a 
bordo cara e piacevole per lo stato 

del largo parentado del seduttore, in- i ™«PR'''™ »' P^r l'equipaggio, senza 

j - . i - •.-....._ J buoni uflìci di tutte la autorità del 
della Lottfria, ma per proprio uao, ' 
6 non per incarico di, rivendita, ,il 
chó abbiamo subito indovinato noi pure 
sebbene non ci trovassimo autorizzati 
a mocliflcare l'avviso ricevuto per 
quanto inverosìmue. , 

I l Trciiu-nH|>l(al«. — Leggiamo 
con vivissima soddisfanono nella Pe*'-
seiìeranza : 

«La Presidenza dell' Associazione 
italiana di soccorso pei, feriti e ma-

I 

paosa: - invano. 
Lo fu detto di rivolgersi aJIa Ma­

donna. 
E lei andò al santuario dì Monte-

vergine; 3 piedi: scalza. Lo labbra i 
mormoraifUio una preghiera calda, 
fervida; gli occhi versarono un tor-
rento.di lagrime: ;- ma la Madonna 
non le dio ascolto. 
; Lo fu dotto di ricorrere alla mayia* 

lati in tempo di guerra (Comitato mi- f'^VT^lf^*^ T , ^"^n ^^'* ? ' ' " ' "^ 
lane«e) ha indirizzato \ a sognonto j ' ^ ! t , i : t ì ì ' " ' • '̂ "'̂  ^ ^ ? ^ " " ^ ' ^ 
lettera- '• • ì *̂*™'6SÌ "o^Ja magia: - ma la magia 

.Al Signor Comm..oonkMatJt'''^^^^^ 
tea Benvenuti Rfcevitoì'e del s. M. j"^'^"»'^- • ' 

. j . Le fu dotto di implorare di nuovo 

I non conosciamo..- certi Uosa Luigi e 

Ci sci'ivouo ; 
; Salelto di Vigodayzere 27 maggio. 
[ Ieri in Salotto dì Vigodarzere, pre- , 
aento numeroso pubblico,-V egregio P ^ ^ ^ ° ^'^'"^ s'acciuffarono tra loro, 
àott* Simeone Banflcìd, dietroJnvito i '̂̂ '̂«i'*'i>"'o dì coltello. Il Rosa usci as-
^vuto dal .localo Municipio, tenne una ^̂ ^ malconcio dalla battaglia, poiché , 
éonferonza trattando delia nioxóra e s'ebbe due leggere ferite alia spalla , 
del più utile sistema pella coltivazione 

vite. 

I 

della 
- i 

[ La chiarezza di esposiziono, la bontà 
tìegii argomonti : nvoUi , valsero a te­
nere per più dì due ore sospesi in ro-
l'igioso silenzio gli ascoltanti cho alla 
flne diedero raanifostì :Begnì di appro­
vazione e plauso,.. 

Speriamo sì. rinnovi tanto gradita 
visita. A. G. 

i 
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NOTIZIE ESTERE 
FRA.NCIA, 23. ~ Sì ha da Parigi : 
«L'attenzione della Francia si voi-

I 

gerà per̂  duo o tre giorni sulla piccola 
città del meiizQgìp '̂no che.ha 1' onore, 
di avere veduto nascere il presidente 
della Osniera, Preceduto da inulti re-
porters, accompagnato dalla sua,*;ca­
sa,» avendo in tasca diverso croci 
delia LogJon d' onore da distribuire, 
seguito da diversi, aiti impiegati di 
polizia P5V vegliare sulla sua esisten­
za, Gambetta parte stasera per Gahoi*s 
ove pronunzierà otto, o dieci discorsi 
dì vario calibro. La sua citt.^ .natalo 
gli prepara ur̂  accoglimento entusia? 
sta, e fra altro un banchetto Jdi 800 
coporti. J3 la prima volta dopo il 1B70 
cho egli vi ritorna, suo padre essen­
dosi (issato da molto tempo a Nizza. » 

" ?6. - Si ha da Parigi;; 

\\ ricevimento, fatto a Gambetta a 
Oiihors fu mjtusiastico. 

CROMGA CITTADIIA 
K NOTlZm VAK'm 

. J _ - . 
I I I h ' 

AasuciaKionc CoHtitU7.iainale 
(Il P a d o v a . -- I membri della no-
j^tya Associazione Costituzionale sono 
invitati alla seduta che si terrà rlome-
ntica prossima 29 maggio corrente, toìiini Anna, alla quale ignoti bric-
aile ore due pom., nel solito locale in coni, sforzando l'importa d'una fine-
Via :;Sehiavin> per deliberare sul so- * gtrft, rubarbnO cìegii oggetti preziosi 
guente 

ORDINE D15L GIORNO 
1| Oorflunicazionf della Preside ìza. 
2j Sulle ferrovie complementari' della 

Provincia-
si Suìta chiusa dei Carmìni per lo 

\ BvUuppo^elP industria in Padova. 
4< Nomina di due membri a compie .̂ 

] tampnto del comitato elettorale, 
' I l G|vìflO^ aiMAétt fu testé arric­

chito dei seguenti doni : 
Il signor AntohiO' furlan conse­

gnava ; . 
, ^ l,;Uii, f^arai|ie?^to di cippo con 1-
scriziózie proveniènte da Volta Bra-
segaua MDXXXL 

Ordine OcràujtimiUino^ -
Milano.' 

«Guidata dalla Sìuisìta gentilezza) 
della S. V- Ili-, quotìta Presidenza ha 
visitato il Treno-ospitale per laOroce 
lìòssa della Società Voneta di costm-
Zìom ferroviarie, apparecchiato col ;, 
concorso dol Sovrano Militare Ordine 
dì Malta. Non ĵolo essa è lieta di far 
eco aironcomio che ogni rls'itatore 
deir Ksposizionemììaneso. ne fa; ina» 
adderitrandoai ad esaminare con som-
ma cura ed interesse tutti ì partieo- . 
lari ed i dettagli, rimase ammirata 
del modo onde ad osni minima co!$a 
fu pensato e con tanta intelligenza 
disposto, e lieta oltremodo del con­
forto che i poveri soldati feriti e ma­
lati ne avranno. 

«E il caso di dire che l'amore del 
pro.ssinio e la carità hanno qui inspi- ' 
j^ato la Scienza a l'industria: - ; 

«Ai pensiero che le troppo scarse 
ìsorse del nostro Comitato non gli 

destra, ed una al costato sinistro ^iut- I <>o"^f"tono neppure pensare a nobil- ^ 
tosto grave e. sulla quale il J,^^o\'f^f^f^^f^.^°''''^''>'^^ 

\ ài Malta, e consol^^jone lì vedere il 
mô lo altamente patriottico e carita­
tivo ond'esso feconda la missione ospi-
talfoni ad ini tempo e militare in prò 
dei nostri soldati e dell'Italia, \ 

-

«Permetta la S. V. Uh che questa 
Presidenza le porga i più vivi ringra-
^ìamentl pel gentile pensiero che in* 
spirò il fattole invito» invito che eSsa 
Accolse con moltissima soddisfazione» 
anche qual segno di quella specie di 
fratellanza che nasce dalla comunanza 
del!' intento» niassìmamenttì allorché 
è questo umanitario 6; patriottico. 

nll Presiden/o 
«TAUOUINI BONFANTI. » 

M o r t a i»cr t r t a o o . -^ Leggegi 

La cniitadina.Gìovanua CampominqU,. 
vedova di Gaetano Miglio pou; tre, 
figli, camminando a piedi scalzi si 
feri con un vetro, ad un piodo. 

Dapprima la ferita pareva leggieris­
sima, ma poi si acerbù in,modo tale 
che si dovette trasportarla all' Ospo* 
dale Maggiore^ dove r altro ieri spi­
rava fra gli atroci dolori del tetano, 

Qì r ro re ! O r r o r n ! -- Il Raven­
nate ha da Fuligno 25; 

•<i Ieri corto Oruciaid. pastaio, ucci-
ae suo padre, un suo fratello ed uu 

»$iio co;,inato. Compiuta P orréiida stra­
ge BÌ suicidò, 

La cittadinanza è inorridita per 
questo terribile avvenimento/ » 

la pietà del seduttore-
E lei ritornò al seduttóre o gli ri­

disse tattto palorosamontó 1 suoi af* 
fanni, le su» ansio angoscioso, che 
persino un macigno si-sarebbe com­
mosso; ~ ma egll̂  fu sordo; egli la 
respìnse. ; . . 

Non re^tara che la vendetta. 
E Ìeì.,acQUistò un lungo pugnale e 

w 

• 1 

\ 

cipi della casa regnante a cui è de­
stinato. ' • 

La lungìiazza dei Lvadia h di mo* 
tri 71 60, la birglìozza dì metri 46 83. 
La sua^ptìsca^ioiie è di metri 198,^11 
suo spostaménto dì tonnellate quat­
tromila, •; - •'•• -'S ' • '' -A , 

La pòtenzàpittpulsiva è rappresen­
tata da tre macelline a tre oiiindri 
che muovono ciascuna un' elica. Per 
ottonare la' liia^ìma loggeresiza, lo 
scafa, la raaccbiiia e le caldaie sono 
di acciaio. • • ; . r̂  

La parte inferióre del rac/i/j^ a for­
ma roaiboiJaio, contiene le macellino 
il carbone o tutte lo provviste; la parie 
superiore fino alla coperta che non 
ha rnurete, ma è circondata' iàv&Q«-
da un'elGganto ringliiera,' contìono 
a priia-ì locali comodissimi per bftMi 
utllcìali od equipaggio, ed a póppa 
per gli alloggi rlegli umciall. 

;La parte superiore, corno un pa!az?:o . 
a due piani circondati da magnifici 
terrazzi, con belvederi e ponti di co* -
mando soprastanti, è'baila, eleganto, ; 

lomosti-òa tutto il paese. Maùon osò i l̂*^ '̂"''̂ ''̂ 'î 0'i''** coraoila. Là sono..gli 
adoprarlo: e recedotta da ogni fune- p̂ PP*'̂ '̂ ^̂ ™®"̂ ' '̂ '' «l'ostgl pél coman-

chiamato alla cura si é risei'vato a 
t, pronunciare il suo giuilizìo. 
!' A, Bagnoli ai sopra. Î ìon lasciate 
le porte aperte! É il consiglio ohe 
abbiamo dato aucho l'altro ieri,,ma 

j.che non pare sia stato accolto do-. 
I vunque. Infatti la contadina Targa 

Maria, avendo lasciata .incustodita la 
sua casa e cogli uscì spalancati, Jfu 
derubata di pieno giorno di parecchi 
effetti preziosi e dì alcune monete di 
panie per un'valore complessivo di 
L. 65. 

A Tì'cbascleghe. Però anche col-
P imposte cbiHse Q sotto la luce dei 
dì, i ladri s* ingegnarono a pigliare 
la roba del prossimo. 

Cioè succeduto alla cóutiilfna Bet-

i 

e della biancheria valutati in L. 71. 
'>'"I1 I lavoofs lUore.» - È uscito 
il n. 20 di questo giornale agrario 
padovano col seguente Sommario : 

ìAtti Ufflciali del Comizio • Agrario 
dì Padova - "Verbale dell'assemblèa 
generale 31 marzo 1881. Idem. Cir­
colari ài M. U.^: R; Parochi, agli 
on. Medici condotti e Rappresentanti 
comunali del Comizio nel 1" Distretto, 
indicante provvedimenti atti a dimi 
nuire le cause della pellagra. 

Ant. De Marchi • Igiene rurale ; 
g) I cibi malsani (cont.) ' 

JDoll. Eugenio PeirobeUi • Alleva-
„ ^ ^ „ mento Bovino : Conferenze del prof. 
2. Due frammenti, probabilraenta Zanelli. • 

I 

sto proposito. 
Si rinchiuse noIla_ sua stanzetta e 

diyenno muta. Sentiva che ili dolore 
ìfi consiimava. Una lenta febbre Iit 
sorprendeva nelle ore j della :lsepa e 
non la laFCìava cho, .-spossata, affranta, 
là dimane, 

E lei aspettava rassognf,ta la mortq. 
Un giorno respirava di qnol respiro 

agitato e affiinnoso che precede l'ap­
pressarsi della febbre, V aria della 
campagna , appoggiata al '•• davanzale 
della flnestrn. ' ' 

^ lì sednUoro passò: — e la derise. 
Alla fanciulla bianca dai grrfndi oc­

chi aKXUfii il sangtìG rifluì al cervello, 
ì baltitì «lo! ctiorfì sì centuplicarono, 
gli occhi, scbixwono fiamme, il ra* 
spiro già affannoso divenne oppri­
mente, il viso e il collo sì gonfia­
rono.... 

L'ira della donna ha più vìvacilà 
che forza; ma quando tocca il furore 
nessùn'altra, corno dice II Montaigne, 
è sì Gera e terribile---

No(Limf[ifì E n:nR quid foìmina 'po8.sIt 
Un istante dopo, il seduttore che 

scherniva la vittima non èra che un ̂
 

freddo cadavere ; la lama del pugnale 
gii avea trapassato dne volte il cuore 
0: v'era riniasta ìnimersa, 

U giurati di Ariano hanno assoluta 
Carmen Cirillo. L' avvocato di lei, 

^ ^ I I ' 

Demonico Scardaccione, è stato fatto 
segno ad una calda ovazìòiiù dal nu­
meroso pubblico della Corte d'asside. » 

TI 

fja l e^gc «ul Ijfollo. — Il MinÌT; 
stero delle finan;̂ e ha posto in avver-: 
tenza così le Intendente come gli Uf-: 
Ilei del bollo e rogitro^ ohe è passibilO: 
dì contravvenzione alla \cf:^^e sul bollo ' 
il mandato î i procura alle liti,;,da^^?;, 
viro avanti ai trìbiuiali, quanto volte 
sìa redatto su carta filigranata dì lire 
una, ed essere della contratvepzioue. 
solidamente responsabile tantp ,<^ltte^ 
fa uso, tiuanto il notaio che r h a rice­
vuto, E dove uno dei contratventari 
siTlfluti al png;in3onlo della pena, tutte 

Qu»tBfude|>U«cdlufiH3sibÌMv le altre parti soao solidamente obbli-
Per disciplinare in modo uniforme il" gste a rispondere, e possono essere 

dante, per! la Corte^e'-pei suo seguito. 
•Lo scafo d'acciaio h a doppio fondo, 

la cui nltezza-è. di mettì l.QG. Lo spat : 
zio tra'i<3uòfon!tìÌr^,dJv/so i'n40gGom- ' 
partimoiiti sta^i] àhe.si estendono sul- •_ 
l'intera car^naiìirflc.naVQ ciieò piatt^. 

Sui lati corrodo intorno all'intero 
scafo due paratie stagne verticali o 
lo spazio comproso fra esse ed il fa­
sciame esterno è pure divìso ìa 40 
scompartimenti stagni* 

Tutto ciò è talmente ben conge-
'gnato e legato, da rendere l! baati-
mento robusto, o tale da resisterò 
tanto agli urti ed agli sforzi del mare, 
che ad un urto accidentale-

La parte inferiore della navo che 
serve di base al palazzo, è pìtÙEita tanto 
alta dal livello del mare, che anche 
con groaso maro appena gli spruzzi 
possono giungere alla parta destinata 
per la Corte. 

•• lì tetto dol palazzo ò largo qimnto 
la coperta de! ponto, in modo da ri-
parai^e questo dal sole e ilalla pioggia, 
e tale da-offrire un piò largo spazio 
per passéggio.^ .^^^- - ; 
• Su questo ponto è costruito un gran­
de, ameno ed eldgantissimo casotto, 
cfie contiene due grandi alfoggi, uno 
pel comandante e l'altro per*r Impe*̂  
Tatore-^^^ ' . 
r È inutile aggiungere^che su questa 
nave s i ' trova tutto quanto dì̂ ^ pift' 
nuovo e di più utile fu introdotto per 

:iu$o-delle nari. Apparati olettrìòr ^éi^ 
entrare di notte nói' porti, barcacce e 
ìanco a •vft'pùpe Q!o<:!antì e ràpidìysimO, 
'e che, amvando in portò, lagnava 
pone in mard con le macchine pronto 
a muovere, e tale un'eleganza ed un' 
lusso, iHituitft; GÌÒ> cheisi vedo, da non 
ip-itorsene^^^pipcare senza rimanerne^ 
^ltr,p.Ogqi dirQ^araniìrath -

Coit^siuestà speoio di costruzionot 
che è in gracido contrasto con tutti l 
priadpji sostenuti: fin'oggi*, salvo a 
farne l'esperienza con grandi navi por 
la gufepm^ipàra»! sieno raggiunti tutti 
1 requi^iii ncco^suri,. Q sopi'a tutto 
queljo^d^avpv ieggerìssimi movimenti 
d^rolìioV ^ ^ 
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r1i siirrnfjBto ftl cnffK sulle Mrliftbie-

ossorv^zionì microscnj^icbo osoguite 
fluS semi di cartbnl ftmpponesi tìollM-
Btronunito fisico del JjOuAvenhoeclu 
tìetl^dal prof- Ò^^ì^nisjaponiae, 

trpp-TCTO nEJ.tO STATO ClVlhV, 
^ • ^ v - ' ^ ^ • • . '• , • . • , , • 

I ' •- " 

iìotleilino del S4 magfftó. 
— NASOrtK • 

Masciii W. 3. — F l̂ftitnfne N. 4. 
. ix - •• 4UTRiM0Nr 
Lijcoii Vincenzo fu Antonio domo- atyìi|lfto perchè offrendo il mez?,o di 

«ileo celibe, oon Bìgpn Luigia dì aio- J, furò io sdlnzìoAÌ necossai-ie su! Perni 
vanni dornoptica nubile entrambi di • nostrani, p l 1 § I Ì m / Ì n breve all 'Ita-
Padova. : ' j,Ha di liberarsi,d&l tributo ofìeVosb al 

i ' " MÒRTI j Giappono. . 
/Dal Moro Gaspare fu Oiovaiini di ; importantìe beneficilo risultano le 

aiml'iM'possidonte oonluf^ato. •" •.'••'" - -.'.>•• '̂ **v:-.. :u.t -..- • •_•. . . 
^Busp Maria di Luigi U'aiiiii 2. 
ZìjiUtó Yenoewlao 'fa Antonio di 

.anni W ingegnere coniugato. 
ViqiìieIlo-liruu Marianna fu Lorenzo 

-d'anni 78 'iidualriante .vedova. 
Sàin-Bertorolio Anna fu Lorenzo di 

anni S5 casalinga vedova. 
PIÙ duo bambini espoaU. 

Tutti dì Padova. 

W Ì i ^ * * ^ ^ - - - ^ = * - * * « * n - i W t r 4 l ^ . ^ t ^ - F t ' * * - , r t t . - H - f v - # , r t _ * a 4 * - - 3 f ^ ^ 5 j . J * ^ J t ' ^ y ^ T J | W * P Ì ^ - ^ - t ^ 
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iOO ràstt-MUé duo entrato del canale combinato secondo le ul t ime no-
ler Httitiovefe le soarpó della diga. ' +:„;„ ti. „«i„ „ „ ^ „u ' v^ ' 

ConUalelàvorVtii lago di Bisorta i ^'^'^\.^^ '°^*', P'"'*^"^^ ohe i lpor -
divènta ilr porto piti spanoso e pìù^A^fegllO degli mtpry possa cFi: 
Comodo del'Mediterraneo: e non è e - ; d e r e nelle mani de i ruoinn poli-
sa^orazione il dire chfi sarebbe capace ; tioo più jiarolmo del la^Óaniera, 
di contenere tutte le flotte del el bo. i • T 11 • i /. 

per la sua posizione all'imboccatura ; *' ^** ̂ t'^' ^Miia d a faro m qud-
del cabale'di Sicilia,'che divìde ìlJ.R^'*'i^P'"Qr^ti con quel pò* p p ' d i 
Meditei-ianeh Wdtìe bacini, esso'di- 'l '^jSMai consumat i , c h f ì f i t t t a n o 
vonterA, chci^ia nelle mani della Fran- |;g|i affari dolio potenze d 'Eupòpa, 

I R . ©»»«»•»»«orlo Anffonoialc'O 
m PADOVA 

\ JS7 Maggio ISSI 
A mez7,odl ; vcî D ri' Padova 

I 
h ^ » * ^ P 

HNH'n^Aftrt^ "r-=T»rTq^Wi^#fyiiy^^ 
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PRODIGIOSA 

raici-òscopi'! sultófr/d/ijfnu," e.salutari 
lo anaiiBÌ sulla,p,otabi]itA dolio aeque 

eia od in qunllo deli'Italia, il punto ^ •=,, . , ; 7 ' ' ; . , • , i 
strategico-pi^'i 'mpóHàkeddlMyster- ' l '^ '^ 'P^^^^^^^ ''^ d imé t t e r s i ad 
raueo," PossedDijdolo,-3i comanderà a s - l o o c l u oUiqsi alla di |ÒrezÌpne del la 

K mentre il laboratorio esperimèn- I solutamente le conuuiioazioni, fra ;i { fortuna. ; ' 'i 
talo è fornito di tutto ciò cb' è il por- ; due bacini orientalo e ocoìdentaJe, ciò jj) jn ve r i t à è s t a t a la for- • 

Tempo w . di Padova ore lì m. ^6 s. 55 
Tempp m. di Roma or^e 11 »t. 59 s. Hi 

OaservazioHl Meteorologiche 
eseguite air altezEa di ni. 17 dal suolo 
e di m. 30,7 dal livello medio del mare 

!" È fi Maggio 

. HMD di laacchìno Agraria contiene 
; quanto di più utils il progresso spppe 
I inventare In Italia ed all'" estero, bene 
! intero nei limiti del biìaacio f^seguato 

' Badiamo 
e volubile. 

però ch'essa ò Gióoaij 

i. 

tato della chimica teorico-pratica nel che era jmpo '̂̂ sìbUo attualmente alla i u i ^ + tì ' 
I suo ampio orizzonte odierno, il depo- p l a n c i a col solo arsenale dì Tolone, '^^"^ ^^^ ila lavora to , tiiiora per ; 

distante 400 miglia cìriia dal canaio ' noi. 
di Sicilia. 

Avendolo fra le mani, la Francia 
non si sarà soltanto Insediai su quei 

Favero-Obiron Teresa fu Antonio di j © ìiìeaponibile. ! canale importante, ma essa VI troverà , 
ann! 32 villica coniugati) di Vigo-j Le contimie ^ricerclie por esperi-! tutto propizio per eHROrvi un arsenale J fJOStrO Q Sp3CCÌ,0 

meati e consisti ciio vonfiouo dirette di pHm'ordine, è con un vasto bacino 
al prof. Paf^qualini e dai governo e ore ì legni potranno manovrare, e 
dalla provincia di Forlì, come dalle , ove con tutta comodità e tutta segre-
altre conttìrniini, e da Comuni e pH- tezza, essa potrà stabilire scuòle poi-
vati, pongono in sodo la riputazione torpedinieri e cannonieri. . . • 
.eli' egli, meritamente si è ; acquietata. 

Bar. aO- - mill. 75fi,(ì 754.G 
Term. oontigr. i-20'',B ; t22",4 
TsDS. de! vapor; ! 

-, acqueo. 11,23 : 10,16 
Umitfìtà reiat.r 63 '. 50 
iHrex. do! vento'ENE ' S E . 
Voi. chil.orarial 

del vento; i B 

• LA CROMOTRICOSINA 

l i i i r a t l v o aeft l l CaiioH « d e l 

E oramai un fatto compiutoinjl^^Éo 
migliaia,di, persole,vi(!hftrli^ni\^ eapo-

n « I « ™,^. rimeritata. I>essa ó Ufi'rimMia posl-
Ore j Ore O r l F ^ ^ivo per I^a Ca lv i^Jn « l a HiSm-

9 ani j3pora. Opom. 1 „ | „ | a provenendo anclìo l'.unae.i'al-. 
r - n r l * ^ — ^ 1 " - ^ : — - traditi coloro eHé rie fannb^r.ti'̂ o.:^^^ " 

^ É ^ i l P i i r liquido puro, come i'àèqtì'a,-Ka la 
754,7 I potènza di rtd(;inaî ó In itìòdW J^drÉba; 

neifte il cbtoVe alle capigliature edl 
alle barbe, ed è estranea ad ogtìì so­
stanza nociva alla salute. 

Hft'Jiòi li vantaggio cbo non mac­
chia'ia pelle, nò la bianciierìa, ed es­
sendo AutcrpQtìco si puf» bere senza, 
porico'-o dì avveleiiamento. IliiÌ9|Mi ÌI 
primitivo colóre entro giorni di|ci-
<:S'Prezzo di ciascun vasetto sia in Po-

fn%7| 

12,79! 
85 i 

i •A&tz&tQ. 
|t=4V 

^ ^ t I jT 

£1 

o t i z i e A r t i s t i c h e 
Tottti<o «a r i«*a l i l i . — Si stanno 

facendo le prime tnUtativo per dare 
tmo ??peUac{)lo d'oporn bttlT*} ìw questo 

Ti'nvlamd che anche da Padova fu­
rono spedite ricerche sperimentali 
p. e. 0 dal prof- di agronomia cav. 
Keller 0 da! chimico tìig. Mauro. 

Lo relazioni del Pnsqnalini hanno 

Roma, 27y ore 5. a. 
. Con t inuano l e t r a t t a t i v e per 

compoiVe il nuovo Minis tero , 
del quale farebboro p-u'te i^li 

cai possesso di Biserta, insomma, ) ^ „ ^ ^ ^ ^ ^ j - Mancini , Z a n a r d e l l i e 
torno a ripeterlo, si ha alla propria • ivro^-^o^aim 
discrezione la gran via di comunica* 

Stato del cielo nuvolo 'qìiasi nuvolo'" 
;j ) serejio.fluvoJò * 

•̂  Dalle P ant. del 26 alle 9 ant! del 27 fP-^^ "f n J ì f r l n . S f '*^^^*'Ìf^« ' 
ii ._ii. 4 - per la Cantsìa^Xtn W». » . . 

^ppi-esontante per Padova e Pra-
vincie Venete sig. A. n i eu ìà Via Spi­
rito Santo N. 1043 II piano, nèposito 
presso }i Sigi AM^OBIS» « l a l s ^ r e l l l 
òacuGchieredirimpettoairC^^ó^if's^M.' 

&-229 

t 22", 5 
1 16», 7 

Temperatura massima 
» minima 

ACQUA CADUTA DAL GIRLO 
dallo 3 a. alle 9 p. del 26 mra. 0,20 

dalle 9 p. delJè§#le9 a. del 27 m.m. 9,5 
U^ct t - t t * - ^ — - ' . - • 

Mezzaoapo. 
Si assicura elle se Depretis 

Stenda, e'per convìncersóne basta non riescirà oggi n-?!!'ese u-

9S* 

•tt 

teatro durante la prossima sta^jiono " " merito, poco comune a'nostri 
del Santo. 1 tempi, di essere redatte cioè con uno 

Pare cbo avremo î c i)onne Cw^ose »*»'« semplicissimo, con una molto 
di UsJgiio . nuovissima por Padóvii, - j riii'a jnodestia. O, PERTJLB. 

0 Crispiìio e la Coìhare con uno dei 
nilgHori bassi comici della giornata. 

S^ saranno l'ose,. fioriranno. - Ciò 
che api vorromino potê soMM- fiorire 
sarebbe Topina nuova del nostro Ric­
cardo Di'igd, intitolataZdJ wto^^rt ra- j 
pUay su libretto del Golisciani o ch'è j 
già Jiitfrftmehte cdmppsta. 

zione fra i due bacini è coh Matta 

dare un'occhiata alla carta dei lago 1 zione dpi suo incarico» depor rà 
per vedere quanto siano fovorovoù la ; ndJIe 3iVani do! Me il m a n d a t o 
sua profon-UtAje la sua capacità. r icevuto , 

Neil' interesso delia pAce futura dPl-
1 

MfìBlEB[ SELL« SFPè 
27 m ? g g i o 

Bcstro Dispaccio Part'colare 

DA 
• • - § 

Fabbricato ad uso di abitazione oì-
1 vile con sottoposti luoj^bi te r reni -ad 

-._^_.„._. I ^̂ ĝ  ^j- Osteria e vendita vino o b&fê ^ 
^ Moma, 27, ora 2.35 p,. . [tega di Oaffè, cantine; noùshè adia^;: 

Assicurasi che il minis toro f u i ceiize ad uso di Staliaìxirio ora couv^ 

'Europa, e massinie di quella, dèlie 
jrandi potènze navaìl dol Mediterra-gran 

neo, è da desiderarsi che^ nò. Francia, 
né Italia, nò Inghilterra al^bìano iriai 
il possesso di'Biaorta. ma che ^invece 

DloPACC! QELU NOTTE 
(Agc!izia Stefani) 

BUDA-PEST, 25. - Camera - ^ 
I essa riniartgà'nello mad del fluq àt.T, Pa?mandy interpella so il Governo; 

CORRIERE «^L-MATITNO 

BISERTA ! tario. Avvcgnacchò l'acquisto di essa | Pest abbiano il grado che loro è do-
gindicata tlu un iimniiragÌ|g_lnglQSO | da una'qualunque delle tre grandi | vutn. Tisza risponde che i consolati 

I Cini aj-̂ li esteri, .Mezzaoapo alla 
' guerra, Zanardelli alla giustizia, 
Berti airaffi'iciòltura^ 

{ a Padova. 
ì Per informaztòrii e per trattaJiiva. 

rivolgersi dal signori FèrUi'iattao 
SeUimo Q AniQ}%io Casofo, .purè i3, 
Stra. e-253 

I tuale Q legittimo e neutrale proprie-- vuole ch9 i consoli residenti a Buda- ! 

Potremmo fare, su questo proposito, I . . „ „ , , H l^H^^T^iwd . r innn Ph^ suddette potenze darà immediatamente rappresentano 
delle crosso, indiscrezioni e confidare i . , . i ' " l ^ " . . ' " " „ / ! # ' . ! " " ' ?Ì^' ^ l̂"̂ ^̂ *'̂  ' ' predominioi>M'ale sul Me- \ quindi non pti grosso 
'ai lettoti'(Iher tanto <;he ne^^applamo 
noi intorno ài nun iti deli lavoro del 
gioTan.e e valente maestro - ma non 
vogliamo toglierò agli ammh^atori di 
Riccardo I)rigo il piacerò d''una sor­
presa desiddratissima. 4^i^^>, -

Quindi ci contenteremo di esprimere 
i nostri voti sinceri e sentiti, perchè 
il-rproj^etto di rappresonturo'ia mo-
ffm^^apita diventi ad ogni c(^|agil»a 
realtà. , . . . " 

^ r r r Tir;-gt-JaiiB* \ 

alcuni giorni fa U signor Guest, mem­
bro della Camora dei Comuni, inter­
rogava il governo' britannico cirra 
r.Occupasione di Bìaèrtà da parte dallo 
truppe francesi, 

II sotto-egretario di Stato, rispon­
dendo a questa interrogazione, citava 
una dichiarazione dei signor lìarthé-
lemy tìaint-Hilairo, nella quale era 
detto che la creazione di un porto a 
liiserta richioderobbe una spesa di al­
meno 150 milioni (li franchi e *che 

soltanto il commoicio 
può trattare.coi consoli dì 

ditorraneo, a scapito delle altre. -. |,politica. 
, Sarà inpUro un incentivo per que* j , BliRLINO, 26.-.— La Gazzetta del 

sta potenza di sTìluppare la sua fiotta ; iVof̂ ci dico che la Gormania non fu i 
e la sua potenza marittima, obblifjan'-1 da nessuna parte invitata ad interva- ' 
do quindi le altre a seguirla in quella i nire nella questione di Tunisi j simile i 
via, per non- rinunziare al proprio ^ invito ."̂ arobbe stato respinto. ^ 

^^Sedufa del Refcfistaff, -- ilisctitesìj 
ià proposta di Rìchter riguarjdo alla . 
incorporazione deUa Bassa Elba nislla ; 
Unione doganale. 11 Consif^Iio foderale 

. : • " • " 

DUBLINO, 27. - A Maltorn Otto 
case apparteuonti à ilUainOH furono 

r • r 

incendiate, per vendetta. Gli abitanti 
stentarono a salvarsi. 

—H H H ^ f f ^ - ^ ^ ^ ^ - ^ 

X^Kii ^1 

' _ i - * H - ^ , ^ t j - ^ » , ^ , ^ - * ^ > -ry' * — ^ ^ 

J ^ P ^ t f R 

prestigio politico o alla propria im­
portanza commerciale, i 

Tale è la mìa Opinione, come uflì-
ciale di marina, e essa è il frutto 
tallio della conoscenza che ho dogli ^ dichiarò eh» crede non compatibile 
interessi commerciali del Moditerra- ' colla Kua competenza o di&nitù lo as-

T^enaro 
20-40 
80. ~ 

219. 

IBUOGIIAHA 
, aifncilraqntG il governo francese m sa- ^^^ ^^^,1^0 della conoscenza che ho^ iisteré alla discussione \l} .questa pro-
; rebbe sobbarcato ad un' impresa cosi j ^ i ĵ g^^ ^ rf^lla città di Bmviti. : posta. Quindi il Consi^^lio'federale ab-

costosa. , I Avendo/lia. stampa italiana >;̂ oHe- • bandonò la sala; 

Annali della Stazione af/raria M 
Forlh Anno ottavo G nòno 1879-
J88Ó. - FORLÌ, TipograDa demo­
cratica 1881. 

t'.egiregio, professore di ohìmipa, 
presso il 11. Istituto Tecnlbo di Forlì 
sig. Altsmnilro Pasgunlini pubblicò 
testò in un sciin Yohmie, gli. Annali 
iS79'iS80 (ti quella Slazione aflr-a-
W a d a lui fondata e diretti da circa 
jiOvé anni. 

I! Giornale dì Pculova ebbe gÌ;Voc-
-casione di far conoscora la impor­
tanza degli esperiménti a vantaggio 
doÙ* agricoltura/ e dei commerciuV che 
•al corrente della scienza pratica sì 
•«soguisCoIiO 0 dal,Pas^luaUuì stesso, 0 
•dal perdonalo fernìco,; sotto la di lui 
direzione nel lab oratorio: spopi montai e 
annesso olia Stazione agraria di X^orlì. 

Ed accennando alle utili analisi, pra­
ticate, anchs^nei riguardi igienici sino 
al 1878, abbiamo espresso la'fondata 

,.sl)eranm di soinprfì maggiore sviluppo 
nelle svariatissime materie, facendone 
•aflldamento olla eletta intolUgonza del 
prof.Pasquraìni, al molto suo studio 
ed amore per la sohmza praticat ed a 
^aolla infaticabile attività cho tanto 
io distìngue. • 

Nóci siamo miuìmamQnto Ingan-
jiatì. Il voìunìQ degli An7iali ÌQ:ith 
:pubbÌicato è la per provarlo/Piuaiu-
mqrosi infatti risultano in questi ul­
timi due anni 1S70-80 gli espori-

11 signot^ Guest, pp?o, persuaso del- ^^^^ ^ ir^m^^ questa qui^stioacsottol, KO^MA, 25, -^ Il Dirifto dice: \ 

ÌNWI7JK ni mw^K 
9-7 maggio 

Po77-i da 20 cont. F.. 
Oflnove contanti . 
Banconota auplria-

che contanti . . 
Anioni Sftura Vene* 

ta flnelcorrente , 
Azioni Soo- Veneta 

per Imp- e Oost, 
' piibb; fine cnrr-

Lottìturchl te»* oont, 
Rend, ;t. per conto. 

* # Ano corr. 
Credito Mobil. Ital. 

fine corrente . . 
Banca Naz. ìd. * 

i: 

326.• 
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r asserzione del sìgijor Barthòlemy 
Saint-Hilaìro, ai rivolse allora airam-
miraglio Spratt per avere maggiori 
infornmziòhl sul valore de! lago di 
Biserta e sulla possibllttà di aprirlo ^[j^^ ragione. 

tutti i suoi aspetti, cessano "lo ragioni 
che mi consigliavano dì tenere riser­
vato qyesto mio modo (lì redcre e 
quindi la autorizzo a renderlo di pub-

alla navi^-azione. Di certo : il Guest 
non poteva indìri;^zarsi a persona più, 
nota e più competente. Fra i più va­
lenti di qn^ìJtì schiera dì idrogj^afl colla. 
quale 1" animiraglialo inglobo" ha fatto, 
rilevare lo coste del globo, lo Spratt, 
t^uccedondo all' ammiragìio Smyth, ÌXB, \ 

Gradi.^ca, ecc. SPRATT-
[Ophi'-one] 

- * i * ' ^ • - fc^^ ^ nn ^ 

VOCI SULLA CRISI 
^ ^ • ^ • . • •• 1 

AnoXì^ ]a GomMnaziorie De-
passato lunghi anni nel Moditorraneo pre t i s -Mai lcmi , a n n u n z i a t a d a l ! 
riÌGvandoné le coste 0 scandagliandone ,. \j ^^^ ^ . ^^,1'+„ ,\^ 

,. , ; . , ' . j ., .'' ,- ropoto nomano^ è a n n a t a in 
Gii abissi 0 a tutti i cuUori di. eoo- : ^ , . ^ . . gii abissi 0 a tutti 1 cuuori ui. geo 
grafìa e di storia naturale, è noto por 
i suoi importanti lavori sui nostri 
mari. 

Tn risposta allo suo iniorrogazioni 
r ammiraglio^ratt indirizzò al signor, 
Guest una lettera che fu pubblicata, 
nel Times del 16 maggio 0 che cré­
diamo utile riportare per sempt^e più 
mettere in evidenza tanto la buona 
fode colla quatti sono dettate le di­
chiarazioni francesi, quanto l'impor­
tanza capitalo di Bit^erta e le conile-
guen^e che il suo passaggio nelle mani 
della Francia porterà nell'equilibrio 
politico dnllo poleu?-e meiiiterrauee. 

Kcco iu lettera: 
OariJ Signor/^* 

Con la niapfsima sicurezza so^ t̂engo 
che con-moHa facilità e con poca spesa 
ò facritì aprire a tutte la fiotto dol 

fumo. I dispacci della no t te an 

nuUnno quelli della g io rna ta , ed 

o ra s iamo daccapo dopo qua-

r a n t a o t t o giorni di orisi. . 

; Crescono le speranze rhe Deprotis 
' riosca a superare le difficoltà polla più 

prqnta e soddi^face^te soluzione della 
, crisi- Crediamo tuttavia premature le 
: notizie cho si sono date circa la coni-
i posixione dei nuoyo Ministèro. 01 ri-
! sulta che finn a stasera non si orano 

preso, risoluzioni definitive, con al­
cuno. 

OAHORS^ 25, -- Gambetta ricove 
grandi ovazioni. FìJiora nessun discor­
so polìtico, 

PARIGI, 26. -- TolGgrafano da Tu­
nisi ; Causa le cattive acque potabili 
di Djodeìda, le truppe di Breard ri­
torneranno a.st^ìzionare a Manuba-

SOFÌA, 25. — I dispacci niinunzianti | 
che lo stato d'asseiiio fu proclamato 
a Sofìa, RustJrcina, Widdino; Tinmva, 
e cho Kar^ivclofl' fu arrestato, sono 
^coniplelamente false. Lo statO' della 

^ • » * W : f l * n ^ < ' - ' - ^ f f l i ^ -j^fvmAn-vtnv 

Hkkiioioiutìo Mo^Qhm, ffbrente rsi^. '3^ 

La ditta A»iESS;Al» '» .BO^ WW-
C H J I E B J B neg-oziàjiie di'.hjeni &ì~ 
l ' iiigi 'o^Ho Vìa 9£<k(ieliH, ed al 
dettagliti .Viigolo d u e Vc«cl>lo ol­
tre d' essere assai bene assort to ta 
tutti gli artìcoli ha messo iu veudìla 
l seguenti al pruzzo ridotto 

Un tàglio vestito da uomo dì stoffa 
inglese di metri 3 20 !.. 12.50 

detto » .» : w le.riO 
» » > ' » 21.50 
» ; . . > » ao.w 

Thibet nero alto IÌQ(100 di Francia 
al metro da L. l . a o li L. * a a 

Musole nere » SB.30' t' 3.&0 
Itasi di seta » « . ao » ».SK 
iSdtorie • aere ' y 4.'«5 » 6 . 0 » 
Cumbrìoh stampati novità al metcoi 

da L. o .4a a L. i .ao. , , 
U 227 

13-179 

o 

Essendosi sollevato da taluno il dùb­
bio che la operazione di riscattò dello 
ferroyi§ possa aio Jifloare 1 e condizion 
dei prestiti interprovinciali, il Comi­
tato deli'Assemblea ferroviaria si,af­
fretta a dichiarare che per nessuna 

PIÙ VOLTE PREMIATA 

GIUSEPPE INDRI •JL 

, ^ + > — H - ^ h 

Oltre alle spedizioni all' ingrosso 
vi^utlitu aiBolic Iti niiuta^udi cap­
pelli |i .Cilindro disseta; di feltro bassi 

causa potranno^essere mai alterati PUI ^usto di tela; detti tU tutto feltro 
gV imiiQgiii die i Rappreaentauti delle flosci neri o «Uiari.. Gibus per società » 

Ceroansi Uivenditori 
PER 

Ogni Città e Paese d'Italia 
PER LA 

Ijj classica la d i s invol tura 

della s t ampa progress is ta di Bulgaria è regolare; tutto è tran-

ft'oate agi ' . insuccess i del O e p r e - ' qui lb . j 

t ìs. nei suoi t en ta t iv i . Qtiei ffior-

nal i , che facevano u n del i t to 

al Sella, come se si t r a t t a s se 

di un in t ruso , de l ' in ta rdo anche 

di u n ' o r a , pe rchè , d lcevan 'ess i , 

I Depret is o a l t ro uomo politico 

deiio stesso p a r t i t o avr(3Ì)Ìje,avuto 

il nuovo Minis ie ro b e l i ' e fatto, 

menti^ variati nelle materìo, ed an- 'globo il Iago di Risorta: dico dì più, 
^he dì maggioro importanza por in­
teresse genoralo d'Italia* Lo scopo 
^originario principale della Stagione 
-agraria, la ricerca cioè del valore fer-
tiiizzabile dei diversi ingrassi naturai 
-ed artiftciall per restituire, o dare ai 
terrohi ìa fecoudìtA di cui sono ca-

' 'paci, merco ì'opora stndioJî a dei pro-
:gresai nella cbimiGfij nella ìiieccanica, 

, e rintolligentissima applÌ*3aKìone pra-
. tica del Pasqualini, ormai si è di molto 
(ampliato, estendendosi anche nei prò-

^dfesperamento dei rapporti commerciali^^ 
^«d igienici, ^ 

Olì Annali sono ricchi dì relazipai 
G^̂ 2ìfìrinl[>litali sulla (;[ualità-dei torroni, 
sui foraggi, sui concimi, sulle viti, 
isul grano, sui tabacchi, sulle piante 

NEW-VOPvK, 25. Il Panatila 
Siat' And lUrald del 17 corr-, an-
nimzia esservi agitazione a Bogotain 
seguito alia voce che il,;presidente 
della Colombia è disposto a fiire grandi 
concessioni agli Stati Uniti riguardo 
il caiiale. I lavori per misurare.il ca­
nale continuano lentamente^ U niate-
rialo continua ad arrivare, 

TUNISI, 25, — La Oommissione Q-

ProvìuciH hanno assunto nei program- j oaiipeìlÌTìi per fanciulU; cappelli per 
mi dei prestiti. sacerdoti ; Verniciati da cocchiera ; 

' Berrette dì ^setaj^.ecc., ecc. Si assu­
mono còràmissiorii per corpi di mu­
sica società ginnastiolio, guardie mu--
nìcipali, campestri e boschive. Biut to 
n pr€!Ky,i fla*iì <k\ fablirSea^ qitìttdl 
Gnu- rilvv»tu4isHÌiiaio r i s p a r m i a 
per racq.uirente. 

IL DOTTORE 

A. 1AAGGI0NI 
d e n t i s t a a V e n e z i a 

presiasi avvertire che nel solo giorno 
'$H del cojTGnto si mese troverà qal 
fìirjtlber^i» d e l l a Croco d '^Ora, 
ovoriceverà dalle òro.10 alle 4 

di 

l i r i m o 9 ' r vmio d e l vuE4>re 

Pre^^o del VlgUelto L. UNA 

Dirigere le doitiatida per ia n r e n -
ita all' Jncarìoato Generale E. E. dita 

OBUEQHT 
• - J - - ^ - ^ - ^ T ^ * * . 

Milano, 

sono pronto a rischiare la mia ripu­
tazione se ìa sposa = occorrente non. 
sarà inferiore al quarto di niiliono di 
sterline. 
••{Nota della Hedazione —• Invece, 

di 150' .milioni, come diĉ ^ il signor, 
Barthtólemy Saint llllaire , lo Spriiti^ 
che conosce i luoghi per averli rile* 

^Vftti palmo a palmo, ritiene dunqne 
che la'Spesa deve yalutttrsi dì meno 
di 6 milioni), 

l lavori necessari per aprire alla 
navigazione il porto di Bi?erta soijo: 

1. Taglio 0 scavazione di un oa* 
naia di circa 500 m'?tri nella stretta 
diga di t^rre ailuvìòuiin^ separa at-
tualmonto il lago dal mare. \: 

2, Soavamento del fon-Io per circa 

, S i * nanxìavia si riunì stamane, avendo gli 
^xapno , appnltalori dei vini reclamato contro 

a lddna merav ig l i a di ques t i ; l'entrata di vini de^tiuati hU'esoicito 
g iorni p e r d u t i dal la s inis t ra , e 

s'impegnano a trovare mille ap« 
tiflziose scuse ai loro insuccèssi, 
mentre tutta la colpa è proprio 
del partito per le insaziabili ge­
losie delle ^MQ grandi (t) medio-
critì^, 0 per i dissensi che ser-
peggi;Hio nel siio seno.' 

Se rUalìa ò • ancora senza un 
governo, deye ripgpzjarne, la 
Sinistra. ' ' '- -" " '.. ' 

I 

frauce^e senza pagamento del divitti. 
La Ooramissioue dichiarò trattarsi :. di 
ca'̂ o di forza maggioro e respinse i 
reclami degli appaltatori. Hgòve'rhó: 
tunisino sottopose alla Gonuuissìoue, 
che lo appi'ov^ iutei-ameute, il decreto 
chê , proibisce I' enti-aia in Tunisia' di 
tutte le inaterÌG destinate alla fabbri-
CLzipiiQ delle polve!. 

' S'4;- Zia itRGi 
01 MICHELK ZUL'KKHM'ANÌN 

fVèiii avviso in 4. pufjma^ 

2-300 eseguire Operazioni dentistiche. 5-309^ 
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HAHiS' fii]SnH{Ei{ 
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Ma nttilia potrebbe. : ancora 
chiamarsi fortunata se non a-
vrà un ministero quale pareva KISTOHATORp; DEI CA1='ELÙ 

• I VtìJt Arriiio la ^uaru pâ ioa.̂  

PRiULI-BON 
V^èì^r, di facile Imbibìiiane, c^dp^pfuni;) il più. lir^cat» riescono quinto mj-i 

! sapeHtL jNon suWscotVi altê âziotiì, eccnitlenti per qualmipie bibii* f̂ ŝ ĉia, e ciUla^ 
.' tSBt SÌ p̂ ê 'tilno qud appetito compl«nien£o ai d-jsert t̂ un liifa'bî tto, vtfiiguio p-^ 
î  raccornardj-U t.\ eonvaluycenlì, ai b^mbìnf,^ eseguisce qu^ilu-qatì spellila'' <̂ t̂t 
[ ogni cura tì sòlUqtudinrt '^^^ „ « . -̂  i * 
'\ Il sempre maggior favore cUVqM god^^no/lanto in Italia, chs ali lE>t* ,̂ è U 

• pia bdU prova daiU bontà de; suddelti 
S i T c n d o n u e8eliiHÌv«meiitQ I n PADOVA alK î̂  

pruprlfft f a b b r i c a i n VitM. R v d c l l a IX, 3 9 4 , iĉ î a 
.- Ja Piaua d ll-^t>be lamo a. d tAgua, qu3ntì>m « utloltt di latti cftti r 

^^'Ù Tìleganli etî h:?V.© portanti ìa marca, di ULb ict come la -̂rrstìat̂ :* ; 
I r 

\ vv'Br-teci ' isa, ^ Somprrgafi igt^nori Clifntx P jtwrrfotil 
datjli tpamadivi di coniraffaziofu dQtH'némtfo sempre àei Smtoitini 
della premiata ditta A, puuii-lSon 1**- il* 
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dalla Francia si ricevono 
il- nostro 'pìrnale^^presso ra.geiice Friiu-ipale de l'ubOcilé ' E. 1,-

, Paris, Rue Sabt-Marc; ^ W daUInghìlteWa, pî e^so 1 sigiiori Ĝ . L 
e C- Londra, 130, Fleet ~ 
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ROMAI^ZO 
XLniiLJBani nfiiii 11 " i""nrm[rninìi i 

i'f-

È Vaqua più, ferruglmK^a opift fà-
tììtnOute soppòriuta tini ^ypoli. Pro­
muòve rUppetitq, rltifnrza lo 5̂ tnm ì̂C0 
«^ è.Htaodio sicuro uolle affezioni pro-
venienli (la UH dìletiq tlel saiiguo,, 

Si può avere dalla iJfiì't^izìoa»© i8«S-
] a ]fc;oiMf i n i l r c s c J a .ttcìai aìgnori 
Farinacif^ti.d*ogni citta e$iRounó>óm-- ; 
pre elio la buUij^ìia abbia l'etichetla, i 
e ìa capsula si? i"T f̂ti''ìt'̂ ff>+n Iri frinilo- i 
rurrìn con inipi 
PKJC-iJOlU'lIKTTI. 

In * adfi¥»Elepr silo geiioralo ppqsso \ 
l'Astm^ia rtc?!a Vtmu^ rappresoli- Q^ 1 sfiol rsHtaTOfflSS c«>Htor4 
t a t a flK P I E T U O C I M E G O T T O , P i a z - j • v , , ^ , „ ^ , ^ , . ' 

. j ; . - . ^ • - " ^ -^^ r" r • • ' *- ^ ^ ^ ' "̂  _ i _ • ' • 
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MGÉNERAfORE UNIVERSA 
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capsula sìa inveruic ia ta in giallo- * | | 
.̂ con impresso ANXiC. t - r^ONTÉ-; ifr 

JT.tft * 

H ^ f r r ^ ^ J * — - - " ^ i i - r T * i - - I 

adà della Legazione BriUanica 
Tìa l'orual'uoiii, con succiirsaìc Vham Sanili^ 3 — X'IKf'lNZJil 

n^ \ \ 

vfc M f i i l ^ ^ - ^ ^ - ^ - . - H - K ' ^ ^ • #- - V - ^ i 1 r i ^ ^ * ^ i Q ^ * < - ^ S S - * 
r ' 
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BlSTOllATOHE DEI CAPELLI 
«Is tenea» l]to£î 4?i«(.̂ B- ( l i W u o v u V ó r l i . 

, perfezionato dai Chimici Profuralen 
^Fratelli imzi 

' • i l ' 

inventor i del Oeroae Americano 
X 

•Vaioliti cliimìoi prepararoi^o questo 
Ris tora tore che senza eiasore una t i n tu r a , 
ridorm il pritiiitixq na tura lo coloro ai ca-
pfìlli, -^ HipTorzala radice doi capelli, ne 
impedisce, la caLdu,ta,,li fa. crescere , pulisco 
il capo dalla foifore r idona lucido e mor-
bitlozza alla capigl ia tura , non lorda la biau-

• I 

eboria nò la póllo, ed^*^ il più usato da tu t to le persono eleganti*,—^ Prezào 
della bottiglia con istruzioiie L-, S- . • ' • • . 

Ce**on V Ameri<\^no 

soHd de l la m a s s i m a comodUA'ed e c o n o m i a . .,- - • 

atine Medicinali di Arsenico 
preparate da 

NELLA RB'«3 FARMACIA MANTOVANI ' 
/JV VI'INBZIA ' . 

QuettCe 4É;e;a(iiiie hanno il vàntacgio di potersi tenero nel portafo­
glio ovìtamló co8\ T incoinocio delle bottiglie. - . - . , , > 

• O s i l i f o g l i e t t o (iS «cIutfiuB!» uht! contiene 50 do,sÌ di A r s e n i v o 
CQstn solo Lire WEVA. ^ 

iV/y. Molti aliti rimeclti si praxmrano aoifo la stessa fórma. 
t^visaìH» liB ^^-ailuvu presso Io farmacie a^itt^Kiri Dtlauro è C 

- C u m u l i ^ liwas* - a"oIi S i l v i a e IBti'uifli-aSi PttiB*i'r-mtt*:c!hettl. 
42t;6 : 

• I. 

' n * < M i 4 « : i 

i 

^ ^ J ^ - ^ » 1 ^ 4 ^ * ^ ^ ^ ^ . * i H i . 4 „ „ 

' V J L 

, hh DITTA 
L 

v n •<-

m PADOVA, VIA S. APOLLONIA, 
.vi. 

"• Oueat0''ìiquido rigeneratore dei oapolli non è una tinta, ma siccomo 
agiace direttamente sui btilbi dei medesimi gii dà a grado talo forza che 
riprendono in poco tempo iVloro colore naturale; 'ne ìnipedisqe ancóra la 
caduta e promuovo lo sviluppo, dandono il Vigore della gioventù. Sèrvo 
iuoUrepéP'ì'evarela.forfora.e togliere tutte Io impurità, ehe possunoes-^ 
sere Bxilla tosta, sen^a recare il pin piccolo incomodo. ' , . 

'-••Periquesto sne eccellenti prcrnf^atlvé'le si l^accomanda a quelle'^ér-
80116 che 0 per mèlattia o per età avanzata, oppure per qualche caso ec-

i cezionaie avessero'bisogno di usare pei loro capelli una sostanza che li 
I rendoàse al priiintìvo loro colore, avvertendoli in pari tempo che questo 
i Uiioidoidà il colóre che avevano neìJa loro naturalo robustezza e vege­

tazione. 

Prezzo: lei hoUiglia franchi 3.f̂ 0. 
I Si spedisce dalla suddetta farmacia dirigénaóne le domande accom-

pajnate da vaglia postate. - /̂ "̂̂ "̂  
K \̂ trovano in Fa t loVa pre£?o le farmacie CEÉÌfTOv F. ROBERTI, da 

PUNKRi MAURO'& C , OoRìaÉi.io, da tìiÒT. MARZOCCO parrucchiere al 
Duomo e da G, MÉRATI profumiere in Via del Gallo; a Venezia Zaiupi-
ron*,;'PiTfltta pngarato ó Pinci; a Vicenza da Valeri; a Recoaro/da Dal 
Lago; a Verona da Frìnzi ed Emaniicllì; a Xldìne da Fabris e Fiiippuzzì. 

1 I 

t 

I. 

TJnica t in tura , in Cpsjnetico prefer i ta a quartte Ano d 'o ra so lìe cono­
scano. Ogni anno au ' n i eu t a l a vendi ta dì 3000 Ceroni. Il Ceróne che vi 
offriamo non è che un semplice Cerotto, compostOi di. midolla di bua la 
quale rinforza il bulbo;, con questo Cosmetico si ot t iene ìstanlaneauieii to 
BIONDO, C A S T A C T N O e KEltO perfet to, a seconda che si desidera. — 
Un pezzo in ólcganto ast'hccìo; L. a ; B O . •'•""• • • ' 

Tintura fotografica istantanea -'U?elu'-Rizzi 
Questa premia ta l in tu ra possiedo, la v i r tù di t ingere i caprdli e la barba! ; 

' in bruno o neìo n a t u r a l e senza macchiare la pelle,^cpme fanno la maggiori 
j par te dolio t i n t u r e vendu te i lnora in Europa . Di più lascia i capelli mor-! 
ibidi, come pr ima dell 'oponizione, i^onzri r eean io il niininuJ danno a]la sa - ! 
iu te . —̂  Prezzo L; 4 c(yu re la t iva is truxìone, . ' \ "' | 

Acqua Celeste Africana 
Ncs.sun altro ctihiiico profuntforfr^è arrivato a preparare una tintura 1 

Istantanoa che tinga pòrfóttameHte Capelli e Barba con tutto quelle corno-ì 
IditA che presenta i'ÀGQUA^ CELESTE AFRÌCANAV^ ' :̂ I 

,1 „ ,.,Nou occorre ,d.ì lavarsi i.Capelli nò prima, nò dopo l'applicazione- Ogni', 
persona pn6 Ungersi da sé irupiogando meno tli 3 minuti. 

Non sporca la polle, uè la lingeria. -— I/applicazione è duratura 
quindici giorni, una bottìi>lìa in elegante astuccio ha la durata di sei me­
si, — Costa Lire 4 . ''• 

I Deposito e veudita in PADOVA dai Profnmìorì ÀSuNC^piio Mciù ia '^ 
j Via Università ed Au«u» iu ificdou. Vìa S- Lorenzo- 21-139 ' 

51 pregia fìvvertire la sua numerosa Clientela che per lo siadoiii di Pri­
mavera ed Estate Im rifornito il suo depositò con: AilTIGOLl CON-
.1*'K210NAT( i » CaiÈÌ rfa SpaIS© juso* signi^rw, S* ii-i-So p e r r c r 
IBMÌI tì p « r g u a r u l v i o i i i I%i«re e Cti|«»i-^lci è WolLi allrì^ Artìcoli 
:pw .Modiste e Silvio, i\onchè ^rnitìjlo ftsPorUuicrilo di VcliS d a -jf^stn, " 
4*tt«!^ttM*iinf?i'S*j, l>t t«gi i% Ì\;UBÌ^^^ "^'iw.wX di ogni genere, occ*viI 1 
tiiUo di ultima Novità ed a prc/zi convcnientissimi, dG-275 > 

I * 

^ 

._ _ . , 1 , , - ^ — r ^ u a ^ j ^ j^ ^ H - i ^ rJ i . 4 i . 

• ^ 

m 
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ili 

S21-140 

IHstoratore dei Capelli 
NAZI0NAL15 

preparazione del chiìnieo-farmacista A. « a t . i S é l BRESCIA 
SeiVeni i r i ibUinente a r idonare ,ftì capoiti b i anoW' ì l primit ivo colore fi 

V .̂  

d L ^ E U W P M P * i J 4 ^ . » j A^^«L^L=h^^«;t^4w4«CP4cnfJ4&9tWf4^^ - V J M H t t E i . ' f tW**UVMii&«M4H1 

hSEfiihu^vnKKu^tu^iBn II HiMii>*'w:^ia^MMBffJmptP^-'^-^ 
j . f-r^ - \ ^ r r 1 ^ - - • • . ^ • x r r - - --r - - - ^ ^ * * -nM i • J ^ * - ^ - i. 

-^ -

'- ri 

^ r ^ itivato il 1 tóag-gio 1881. 
i r 

ÌTZ 

^-^ • ì " - f - - — -
J l l J - - . , ^ ^ ^ - - A _ - - . 

'^^S^^<-
_^H • > » _ • _ ri L-L ,_ rw 4 

hrroìfis del! aiti Italia 
^ ^ " ^ r j 

P4D0'.A'psr-VI]NS7JA1VÈ?fÉZÌA per FAT>CYA 

ÙL:^^ . ^ ^ - - . 

va.--. 

Ferrovie dèlia SOGÌBÌI Vsneta 

Arrivi 

^ • « > h l u v 4 ^ — L _ | J,\ —f _ 

itiim 3.64 » 4,54 - ,. 
a ^ i i ' %yi% •» ' a. 5 -

•imtta , 3>i0 • 4,1" 

» q/ìr, » •• 1 o,r-0 

» • 

P 
M 

i 

da VRN_!aiA. 
imaiiiua E, ;. •. 

inis?j>; 7;ì^ t 
'ìiretto VI, è i, 

,» 12,40 p. 
*>tnnifeti8 9, B . 

\ 5,«5 K 
f , ; fi,5B • 

misto 'y.i& j( 

i r r i t i 
a^>AlìOVA 
"Ó,l'7. S.' 

,i1ìren» 11, • . 0 . i^R'" M 

i 

dùa^to""' 4,40 B, 
fl^islbiw 6,13 • 

• ' • • • iO,40 '» ' 
» Arti P 

-fitìSto 0,30 *-

^Tfivl 
a UDINE 

^^-r^ v ^ m - ^ ' 

7 , ^ ,a. 
IO, * . 
£.36 p. 

!Ì!,.'iQ • . * 
t^ffYtN 

mifeto ),48 », 
omnibus 5, » 

» • 4,53 p. 
ìliretto Vft' » 

Arridi 

7.33 *, 
9.17 » 
1.07 p. 
P.07,^; 

PADOVA p e r B A S S A N O . , 

. - P j j , A t 

l ^OVA per VEHOM J^^^Aj>;^J?Apjm__ 

l U ^ i D O V A 

• T 

1 ^ T ' i r * tl--k 

àrnn 
> VERONA 

• £5!fi»ltW 10,i6 » : i l j b ' J » ; 
*fr)f;U)uJ S.30 p r.,59 p. 

• p2,-i*jaxtt ' 
ds VERONA 

• ^ > T r ^ r^*^ ^ & - ^ ^ j n 

' - iMB » 
diretto 4|36 p, 
omnìbue 5^ i » 

a i^\OOVA 
V.4-Ì ». 
l.i& p. 

F Ĵ)OVà per BOLOGNA BOLOGNA per PABOVA 
P*tf Ialite 

VigodiiriLi'ft . 
Cmipoditr.'̂ tìKo. ^ 
S.ui»rgio delle Ptìr, 
Campojr.mpiat̂  

ami. 
act, 
6,22 

5, Ri 
0^03 

ViiU ^cl tionw , J6,17 
CitUd.ll«^^^:tS'^'3« 

ani, Iptìm ponji 

BASSANQ per PADOVA 
uUeto 

8 , ÌS | i ; 48 j6 ,48 Pagaano . part. 
8,3i5]!,5y (3,59 Uosìi 

HossitQo . 
) p*rt. ; 6,44 

9,68 
7, R 
7,17 

e,4Sj 
R,54 
It, 03 
y, 18 s;,50 
9,'il 3, 5 
9,45 
B.57 
i 0, -i 

,̂ t3!7,10 
5i,i;4;7, ly 
2, '14 7.28 

7,43 
7.&4 
8,.& 
», 17 
ft,24 
R,3t? 

Hossaniì. 
Cittadella 

oian. 
^ • iH | i | i ^ > 

ant. 
5.55 
6, OS 
B,is 

) »rr. . 6,26 
} purt.. 6, Sii 

oan. 
aot. 
9, 

3,24 
;),40 
: Ì , 47 
4, 

Viliji del Conte . fl.r^l 
CajiiposanipiflrB . 7,06 
SfGiorgiodeUflPer. 7,12 
CampodarReto. . 7, SI 

pom 
2,29 

9, n|S,4i 
9, Ì8|2. 51 
9, S.i>\3,03 
9,44 
9,53 
10,13 

onxn 

porn 

7,;!-s 
7,41 
7,B2 

3,2£'8. 4 
3.37(8,1(1 
3,6718.31 

8.39 

Yìendj-rzerfl 
Padfiva 

7,3? 
7.42 

10,2014, B 
10,3014, 17 
10,41 4,31 
10.5U4,4£ 

8,49 
9, 
3,10 

^ • - " j ^ B B ^ ^ ^ J r " rt^ ^ * " » ' ^ ^ " -

O 
O 

r^ 

Agisce" dirtJttamonto pui bulbi dei capelli, come riparatoro,*mpFpdu-
i; bèiido' artiflcìalinènte quella pa r t e di mater ia colorante che oess;v'«i fór-
S' mai'Mi nt-lla loro orgauicu costititzi(iiitì por inalnttìa, per età uvtnizata o 
;. per a l t re cause GcceziònMi, riilonando al ^i^tedesimi il loro colore 'pr imi t ivo 
:! nero , castapruo, biondo, eco., inipadisco là caduta , promuova !a crescita,fr 
;i la form ,e dona ai c ape l l l l l lucido e. la inùi'bido;c?.a dolla gioventù. 

Dis t rugge inoltr,o le poiiicoio e ,guar i sce Je mala t t ie cu tanee della t é -

•j 

Ì 
•il •; In B R E S C I A fr'i vendè efe'clusivanmnto tlal p r e p a r a t o r e A. QiiASSl' 

] In i ' u t l m a d a ' A i i ì o i i i t f iftcdoia Profumioro, ViaS. Lorenzo e da I s ì -
;; , d o r o F n g ^ i u m i rarrncchìere, Pia'^za Ctitbùr. ' 

t-^' 

J—W 

\ x > V r - ^ ^ t. 

TREVISO per VIGENZA VICENZA per TREVISO 

Travilo. . 

Itiitna . 
AlÌ>wrii(lo. 
GaatslfriLURO 
a,l!tirtino'iÌil>u>u'.i 

Umt.l mt,pomi poni 
yart.,i6,l0l8,i!fi|I,251fi,'<itì 

-.•l8,'.tU|l,4!ìa,4.5ì 
6,3r,!\0=S|l,54!fi,5& 

— i9, 3!S,10|7,3J 

I omn 
ri-x • ri-B r ^ ^ 

m 

0.(8S,SB 

^ • • t -

Ila r/ioov.i 
. \rnvi 

A BOLOOHA 

10.4.^ 1, 

4,37 p 
U , l « : ».• 
Si4» ». 

, .Partente 
da ROLOUNA 

Arrivi. 
% PADOVA, 

diretto 18,4^ a,:! 3.4» k 
mist'j l'i) 4, 5 f ;j 8, 4 • 
omnibus 4,40 • |i 
diretto ^ dg, 5 p.; 
^ITSDÌbUt &, 4 » I 

'3,!? 

i j yln* a S^^§ -- (ti (la Soviga. 
r̂  -ì 

CittsdQllft ) .irr. . ifijSX 
)'P»rt, . {6,47 

FoaUidva . , 
Ctrinìgnano '. '' 
S. PifiU'O in Gù 

9,37 
a, 47 

;0,4 
7,l3!10,is 
7 ^ 

a, 46 i 7,48 
3, !7,50 
3, !9!H, 8 
3. SS)y, 18 
3.3V\ tì,.Sy 
3. 4818,38 

VicfinBa,' . ' P E H 
S. Pietro in Ca . B, 59 
Carruigoano , , 16, 7 
KoDlanlva . . . l e , 17 

) i r r , . :6,25 

ralatq 

ant. 
5,37 8, 30 è, 12 

8,57 2,34 

pomi pom 

RrjiUE^s 

o 
p 

I 

r o 
OC' 
OC' 

84 Martino cU '-upàr; 
Caf^tf;lfrim:o, , . 

htrstna . , . -

%7 

9, Sèi 
6,37 \\m 

7,muo.m:i. m'i. M T̂ I-VI-SO ,• . wr. 

rt, 48 
7, 2 
7,13 
7,S6 

9, f.5 
10,13 3, 45 

2.42 
2,52 
3, 
3, SO 
3,31 

I0,2R 
i0,43 

3,50 
4, 9 

8,BS 
7,19 
7,g9 
7,40 
7,60 
8, 3 
8,sy 
8,3'i 
8,53 
9, tì 

7,30 10,5!i 4,19 9,5^ 
7,49 11,1114,38 9,:̂ --

SCHIO p e r THIENF, Y I C E N U | VIGENZA por THIENE-SGHIO 

^k:^ f>:vu 

«.fa I 
! 

;-ì., 

AVVERTENZA. ~- Tr'ovaiidosì ili: .commercio altri li­
quidi elio si spaccìaiio.sotto-questo mmio, nm elio non' 

sulla fascia ,0 capsula nonché la firma del prt^paratorc. 
, Tanto ì'eticheita guanto ,ÌI Marco di Fabbrica qui segnato, sono stati 

! deposiiati 'sotto l'egida'della'Leggo, e i .contrafi'utori aaranuo puniti a ter-
Ij mìni dell'Art. 5 della Lcgt^c 30 Agosto 1868 K. 4579. 

liCCSMETICO' CÉIMÌCO'SOVRABO, T t S a S S 
V chi lì primilivO'èoloro biondo,,castagno e nero perfetto. Non nincohia la 
\' pollo, ha profuinonggrntlfìvole,. e, innocuo alla salute. Dura circa sei mesi. 
i iCpstaL. 5 . , , A v GRASSI 

•aggLìyyuqjfcì t tw>fcaujMimP*^-.^aarti-niittiirffwjg'flM^Ofiti 1 Wi<Mgi/|i| 11. f g . >avSai>HiUafc*iflgrt ifAin^=k:.^u;tV>u«.i^vAimn«if 

ViCLIII-iTTi » A VISITAI 
r^V ^r' 

^ ì ^ AVVIMI » OI-CSIOLI M i n niWffiiTK 

F. SACCH 
\ 

VIA SERVJ - PADOVA '• VIA SERVI 

«SI 

Schio. , 

DufcvilSa . 
Vlctma , 

. parE, 6,45 ! 9, SO 

fl, 17 
8,37 

pom, 
5,30 tViiSflnia . 

DufìviUe , 
»,5S; e, IO [ Ihione 

KM?I 0138 ! Schifl-

part. 

AJT, 

£nL. 
7,63 

,S,1S 
83 35 

miHri /niEiùlhaa 

V H I « i P V J A A f v r t H M ^ 

Bora. 
3, 
3,S5 
5,49 
4, ,05 

pom. 
7,40 
8. S 
8, S:>. 
8.3P 
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CÔ EGLIANO per VITTORIO 
mlBla mlflto ImlHlo 

Coccgiiurfo pjirt. 
^ 

Vi'.tcrlf»'. . «r»'. 

niun, 

para 
ì5,4oC,lOÌ7,4f.' 
« i l 

"VÌTTOIUO por GONEGLIANO 

Vitrorip 

i tniBto 

| an t . 
p»rt, la,45 10.R5 

^™^(lfii^o : M r̂. *V4- l'i i l t** 

mistù 

pora 

ndsUf 

po^r. 

1 : 
1 * ^ 1 

t3 ;.^ 
H 

B,29!0,4r 

B,44|l 7, 1 r 

ex. 
I 

formici di MACCHINE CELERI e CARAT­

TERI Di TUTTA KDVITÀ, assumo cóUa 
'ììiassiììia soUedhidiYie ogni lU" 

1 ' - ' • • / • • ' ' ' - - • 

VOTO sia ili lusso che comnier-
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AVVISA •I^^OI^I'IRI^ 111 I . r S N O VI» ft^COjVOM 
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Padova, 1879 - Voi. I. • L. 8. 
^uiiicazioiie 

Padova, 1879,- V o l l i - L. 8. 
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Padoya, 1881 -Volume HI'- Li rè 8.1 i 
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